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DTAllIO POLITICO ^ Ma è ceHo che nò a Cairòti ÌI& 
ad aìeun altro può saltare in càp<idi 

J ' j 

' I lettóri troTeraniio In alti'a partp 
del giornale le notizie relativo alì|i 
•crisi di gabinetto, riPoHa in modo, clu3 
ci lascia incéhi sullo scbpO,_ che (1 
Presidente del Conpìglio si lusinga t(i 

'aver raggiunto, e sugli elYetticlie 1̂  
sosfituzitìné-d^lireministri.produrrli 
nella Camera e nell'animììistrazìonp 
det'^aese.' '- '•' '' —•. ;^-^ ' ; , ^ 

Che cosa v i ' l i a dV cambialo coii 
poesia mofiillcaxìone di minìsterbl?^ 
A faro questa domanda ai è^splnii'rj-"! 
fiettend"o^a.ll6*quaUtà. persoBali-e ^i 
principi politici dei nuovi uomini, olie 

-entrano nel gabinetto. ; ,ri, :*!.;; 
~ li,Nessuno*certamente, in paese credo 
cbel ' onor. Boneili porli nell' ammini­
strazione ideila guerra, e'ìii partict^-
lare-riguardo, alla disciplina concotii 
diver.vi da fllielli df 11'onor. BruKzo, 

meno cho alttìore lo sì cpede,'ne)l?ese^-
cito dove il Souelli è stimato per uo­
mo di grande fermezza/e'-d'-incrplìa-
Ijìle devozione alle masaime, che Tip 
qui hannQ creato la coiii^iatenza e la 

^i.forza dei nostri ordinamentiimilitarU 
, .iradicalipoEfionoówuqneXaralmeno 
di ge^Bar^lanto bollo porcbàilBruaxo 
non è pinminìstro delia guerra, i.̂  | 
i;, Gofiì dicaciuper la luarìnaciBift, j l ' 

j £rin, eia TActon^ quanto a colore 
ipoUtico entrambi TalgòrtoJlBroflCheiti, ' 

..iiftjper ciò «he. rìgnar^a Ja..ppUtìca €f-

fare in qncsto momcuto una '̂poìitìca 
esiéra dì aVvèntnfe. ' 

ohe fcòàà vi ha dt cambiato dun-
que, rolla ffiodifica^ìono ministeriale, 

"da ciò che v!i Ĝ 'a évi d^scbirso 
di lf*avia? Due a tre non)], con éa-
sendo certo di gravido consegnenza so-

gioverà agli organizzatori dì questa 
festa;E»i'^':"*'^=^^'"'' ..••..' j 

Qui Bacbaumonti il trUìakt© ra-^ 
porter àei Cpnsiilutionneln&nBL unja 
fì]za di piccanlissimi ànedoti, e ne trae 
per.Ia eiicbetta democràtica coneli|-
sìopir assai poco lusinghiere;» "'.•' '• ̂  

Sembrano coso da poco, ma in P'ra^-
da,' dove la vanità^" ê  la pretesa dì sa­

l i porlafoglio di a^riòoltiira^ sarà ih per tare gìì̂  onori di casa meglio di 
mano di un Pepsina b 'dì">n Àbbj- qualunque altro al mondò entrano per 

•1 r^ : ^ - o , . . - ^ i t r ^ - ^ * i r^ ir -^} 

Se a ej^e^a grave not^zi^ si sg-j r^sp^stp alla . fìflucia^ cbe si com~ 
îuB^e Vaitra deUMn^nUo fatto i\ piacqnoxo di riporre,in.,;nìjP| con un gìUBge 

^-vice-console inglese eli Ì̂ Wg&s per ittà-
^no dì alcuni nfllciaU^.russi, non !è 
tfoprOj/^sserire che Ja guerra non sol-
Ùiiiò è' sicura^ ina pia vicina di quantjo^ 
comiiiiemonte si crede-

gn(?ntè; ' ! 

,-. 1 

, 9T^^], ma gra^^i aefal sono-lettno-
tixì?» che ci v^t^gonq. jnqìj.e^ti giorni 
da CostoniinopoU e dall'Asia CeiitraJe. 
lia ^ìtu^zioùe ,fra Russia e, Turpbìa' 
sejnb '̂a cosi tega, che da ttn iflomentp 
alKaJiro si pnò sentire l'annuncilo di 
njfia ioiiòva .rottpra, e del rj^prjr^i 

-una gran parte nella vita naziot^àl^,. 
.̂ sono /cose che non passano ino^sìer-
vate, né senza lasciare nn' po'" vi 
traccia. •'' • •'• ̂ ' " ^ •' i i 
• ? . i n i . : ^ ^ - . • • ! + • • ' ' j 

Abbiamo dalla Spagna il truce an-
iiMp,?io di nn attentato contro; lavica 
del giovane Re Alfonso XII. 

;I! colpo è partito dalla folJa, nienti|0^ 
il Re torjiava dai.campo militare, nia 

• • •' f y ^ - i . - ^ . -: 

4̂S%t f.yi'.. * f^^V^^ 

DELL' 
.̂  -•>,;ì ; t 

delle o^filiUn So questo caao si do- - T . _ ^ ^^v „ ,̂ *« 
^ ,̂̂  : ' ^\^ ' , ( fortunatamente andò a vuoto. VGî se avverare, se la guerra dovesse ^- , ^ ™ .*. *„ ->r.̂  :y:\ , - , '̂ i ./» j , : L'a»5»Bsìno venne arrestatoi con-
naccemlfrsi, la mente rifngge dal pen- -. v ., . --.. . , ,* ^ ' ^i^ 
.\^.^ 'A^^^y ? • ' ^rì*^^ -pr^^^, wfes£Ò il .delitto tì si dichiaro apparte-. 
siero delPestenf^ione, che può avere , ÌH r / . «„-,.-«^7« 
qne?ta volta, e dm danni economici, f ^ . « ̂  ^i- j - «^«,..1^+^^ 
p o l t o e m ^ a n ^ c h e r E p r o p a n e p u ò ' ' P^^e ^^« f *^MU d . u n . ^ w ì o t j o . 
risentire j.tfn^rr ,'* :̂ > '̂  j j ordito ,sii'estero, per gettare di nuovo 

• ,'• ' i^ ;.i-:i'if>i; <i ' !• la Spaglia fra gli orrori di una rivo-. 

man,daiò.^i EÌ KTS??̂ » ^̂ V̂ ^ eccezio­
nale importanza. In ciò fare procu­
rerò, ad ogni modo, dì essere U/p^^. 

_'Molti iiiHi accadiler;o ^ di es^eiizialo 
.importanza all'interno ed all'estero,,, 
j^SRft*^^>P^bi,U,bene, di parlarci.l^W 
,t|m^v volta assieme rjimiti; pern^ette-
temi quindi che, ;a ben eomprendor^ 

^1'^ attuale, condizione pî Ijtl.car i o . ^ i 
; faccia con 'tutta sonimai;iet^ a rias--

. i-À-.f- ; . j . . , / .,--'.^ v!i-; • t*j ' ' i-- i ' .u«njernei.precedenti, qiè qQii quella 
. J.^&5aÌ^',^T^^^'lf.^,^P^^^'^' " P .scorta soìtPiito potrtino.dedurre,, ciò 
esempiaro •clel,.^dfscprso, pronun- b^e più di ogni cosa interes.«a, le con-̂  
ziato flaìr.(i,n.qr;e.vpl0. ÉìgHi di- BfgueEze utili pel pratica nostro cpn-
nanzijagli, 0leU.o,ri«.4i. Baudolino, t^giid^/ , / ,, , . ,; ]_ .''^ /'^^ 

dur re il discorso ^ per ' ì n t e r t siliuiraljl,nuovo, regnò; à':,ItaUà, col 
TO^liomo d a r i i ^ ' a i l e t t o n ' a l m è - ' 'cpncor£o^di tutti, indiaintamentei par-
no la. pr ima parte,-iii cui- l 'ora-, M ^'""^ ^S^^P^J.^^ P'̂ ^̂ f• ^ ^ «:"̂ *« 
t o r à i à e ampie,-fcmctié ,( l igm- fymm^ f ' P Jâ  d re^f le assen-
1 - ,, . - ' 1 . • ^ ^' ^ ,-i.'.-'?' "̂  • nata e virile del partito liberale mo-

( • ' • . ; l > 

i ..Quanto la festa della dìslribnitìone ^ ., '^'gijygo della liberti^, la. rilaspa-
,del^fjcqinjiepge,riafic>,OJr4JH.atae.l9rJl- tez^a delle leggi mettono dinanzi ài 
^^.^^' altrettanto confusa e styccM- Qpy,emi .q«^sta. dilemma : ,«OjSfaceio 

;VQlef«lafes(adiVersaiìlea,aatainat-.f,sqcìaj^^.o.r0azigpe.>>J ;,,tejr. • : \\ 
.pdV^^m»,^%ft?<io^d5[ì,,<ìi6.che(,neaerÌ-y;' ir^deaio del: giust'oj.^ezzO: è̂ ^uÀ-̂  
T-9^P,€>i stessi,gicrnaU francesi-^ ; l;q>,e.-,i^.,/fr«tt<?, pi;oilt>HO;,p6ri pgRoU, 

A mretth'.f^ònsf^fntionnelil Jiallo dolpOtJ^jdonte?, ,..••-. ., . ,ii/; , 

tose •rtibhiariizìoni pòliticlìè, as­
sai opport imemente rici rdàùd'o. 

' l ' i gnob i l e ' FraS'àrio' de t f antica^ 

Mera Cairoli, elio ne assume ilpoiv ;d^qyeUa,gera,,neU.'.^ptìco paradiso di: " , , , _ , 
tafoglio, h 4i\xe\\o: stesso Cairoli ,cb© ^ jfJoy XTV, è stato una vera baraonda. • ' Guai ai deboliì E .la fatale sen^n-
S^^ii^ difese la poUtic* dei Corti,, ne ^ ^ ^^^^ ij,Principe,di .Gallfs, .dice, ^l' za: e'la Ruraenia se ne'accorge'. Ipl-
diviee la reeponc-abilità, e pos6,iìn 

t4Q4o;'Glie .sarebbe orai.ujî ^Jf̂ iUjBSavietà' 
imperdonabile compromettere con.Bu­

della l^g^^rabìa,^ 
di consegnarle 

ente fissato dal. 
.;^ardate imprese le nostre.. ;l)Uone r ^ ^^^^^^ confusione dì pai futesfjinonìp Congresso di 5erJmo..sft prima ì ,aM-
, Ja?iqn4,c<?? vicini. liy.m^i^Mi} f^^'^^V 'Ì''aUva sera; se gli Spennoli che cir- menia non accorda a t Tuo potente' vl-

ìp^ntre Ha. fraccm.o sa gnosto terreno j condav^no tt ^f^rsìxm. ài mì^^: m. ciao pria . ' feda militare, e ̂ rton.^e^^ 
pnahnea .cps iprndente .d icowdq^ ,,,,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ t^scr;ve «n'alleanza oflensìvao: di-

,,si/n?e: anc^o baaojtore dei,tin ?.6q- h^ Don Francesco:d'AsEiisi, quattordici ^^'' ^-"^ '• " ' ' '' ' ' " •• 
gno, ed è nello sìes50,^ep3po,,come aj^^j ^^^^^ in questo stesso parco di 

, io.,é4l.Zanaj:(i.eni,^SW?l)rp,,..aey^ Aa-
., ^ociaxioni per l'Italia irredenta. ;, i 

cjie^ oi:{\,,diventìita,e§^,;^L go,y^vJio, 
p'JiDpenna furiosaiìientese qtial-

ù&kQi orators^a, ' qualche giocnale 
idi; destra osaufare la 'cri t ica- d^-
' gli at t i ^(e'cìio at t i !) governati-vi. 
• Ecco ' fó>"paróìe dell^'tinóré-
iVòir-Highi-:'''*-^'^^^"^'^-''"' -'•'•^' ••( -

persona sia Ìe,citoi npp solo, ma ^ó-
* VèWsb''lÌ''p.irlare ancli'e S'i'sè," voi ben' 
' 16 r i ^ n o s a y . : ^ ^ è ^ ^ i ' s i g n a r i , èlà^ 
'è prèclsaraonte rattualrÌ9"cui'ìo nJi 
"trovo;' depiiitìtò'irc'ospettb dei mic-ì. 

1 r J r^ i 

APPENDICE m 

fonsna. 
E il tradimento con5nm;EÌto: ,^ il 

^.y^rsailles dall'Imperatore e dall'Im- 'guanto di tsfida. gettato snl vi&q ai-
pera trice,cerìani ente il confronto non i'Enropà". ^ . \ 

- * - i - ^ '.^. T I 

piamo, non è stato finora particolar-

• — 

dflf Qùymak di Padova 
\^ ^t 

'^- 'V^W^ 

•giare, V indoìo amena di un popolo, 
'del (Jwale non'avevano a temere che reente notato da àlbunb. 
11 risvéglio politico. Per tal gnìsa, a 

^elettori, ai quali devo notì solo ilit^a 
•la mia gra'titiirlìno pel maspiitio'd^gU-
''tìnórì (h'fsM mili'^b'no ooriferifofcoi-' 
^ 'atntìaimiil^iiiàrid%:afraèpres9i-
^̂ tarU in seno al nazìmiaie Parla mento, 
'nàà ai'quali, jier •di pìii,"'devoVendere' 
conto del ibodò (ioi^^cnì io abbia cor­

si . ' • • i ' V r : . - i s : : : '''-iriy.-'. '•,',:':i'i '• ì :/ ''',: 

d'erato/fiìiò al 38 marzo ,1876, gli av-
versarJL fatti infioflèrentì de! non es-
Fere diiamati ad esercitare il potere, 
neliMndnTobia coscienza di possedere 

^̂ "l̂ ^ eiemenU di un siste­
ma amnùnistraUvo c te airTobbe potuto 
rendere tutti egualmente sodisfatti e 
tranquillu non badarono al certo nella 
scella ò nella qualità dei me^zi^ con 
cui combattere il partito che aveva 
con. tanto splendidi rìsultamenti go-
vernata Ja pubblica cosa., ,, 
• i;d inye)rq,.^)*it^^ durante quel 

byp^ve/p^̂ î odo. dì tempo? col concordo 
di tìiitì" ì•partili liberali italiani, ma 

v«^'mpré sóiih Ì*"9̂ Ì?moniâ ;̂ ^̂ ^̂ ^ Ift ,di-
reziòne.dcl partito liberale moderato, 
percorreva in pocln anni quelrintero 
tìammino, clie'àd altre nazióni occor-

mpdq che il Parlamento ecl il Governo' 
italiano poterono sederò in Homa, e 
rendere attuabile in breve .volger' dì 
tempo ciò ch'era staio i'ì sogno», la 
poe&ia, io spasimo dello più Smmfigì-
nosQ,, aspirazioni dì colorp, fVe pure 
ebbero, fedo iUimjlnta. nell'avvertire 

4J^|-^aìia, a cui seppero sacrificare in­
tera la.' libertà loro e !a vita'., rSem.J 

, Giunti a Roma, l'italia seppp*,'"col 
suo, contegno onesto e virilmente mo-
d^V^to, accrescere i vinpólf .'ijì ami^ 
cizia e, di stima con lutti, gli Stati 
•europeiraccordando al cattoHcismo di 
buona fede tutte quello guarentigie 
che meglio potevano assicurare, la 
opmpleta, indipendenza' dèi 'Pontefice 
neir esercizio delle sue fun;ììonì spi­
rituali, e elle, in pail tempo, non 

r̂a]fLo' incompiuti bili colla sicurézza e 
COI diritti della più indimìnuita so­
vranità dello Stato. ; ; " , * 

Fu .dopo Pannessióriò eli' Roma; 6I10 
tutti i regnanti d'Europa vennero 
perfonaJmehte a rendere oFuapgio a 
questa Italia, di cui noi non vediamo 
cte le deboicMe, e non ìntendiiinio 
chie le incessanti que^iinonie; ma di 
cui altri ne ravvisa à'irJiiVéce l'im­
portanza, vera e he presente l'avve­
nire; fu dòpo VanneÉpiorie dì Róma 
ch.6ióV: vostro deputato, e tutti j miei 
^còìieghidella Lombarda e tlèllaYe-
nezia^ altra volta sudditi clispreziati 
dallo straniero, provamm'ó'',!'impres­
sione d'ogni altra più sutiliòie, quando 
nei Pant'epn, che accòglieva la Salma' 
del grande nostro Re, di YittorioEma-

^ ^ I 
V ^ ^ r I ^ * ^ ^ , ^ 
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patto non si mettes^^rQ alla berlina eiano dapprincipio c te famiglie con-
i ssc?nó̂ Y» itnttó'era pwmesM ai buoni Bolari; pocbis&imiì feudatari deUMtrì--
abitanti dello Jaguntìrpanjalóno era 'peroVe tali soltanto nella cerchia doi 
nn riero raorcanto non un soproco- loro domìnii lontani, mentre in Ge^ 
mito di galera, riè uno delja Quaran- nova rientravano nel giróne dellG"faÌ-
tra, 6 dei Dieci, nò nn Savio alla scrìi- miglie anzidette- L'olìgarcliia marchiOr 
tura; però si potea dargli in teatro naie fti lina sp^gnuoleria» tardo por^' 
la baia, e farlo'imptineraento servire ' tato della pace del Gabinetto. Maàh-
fla 
cbìnò 

lumorey'e Genova, luuge dal tirarsi 
,sulla facciii ìFlenzuolo mortuario; bad& 

Le famiglie ioòvili, ìn Genova, non .ar ifare la sua esistenza. E ne vennìs., 
a capo colie iuUi panóo. Se la storia 

' l ' ha fatta Rl'ortO^àViPiàvoro Via fatta 
ragguardevole e.ricca. Il popplc mì-

:nuto Ci in questa città più agiato a 
gran pezza cbe' altrove,'6 l'agiatezza 

sero talvolta,dei secoli; al piccolo ma 
'^a*'altre{tàtitò battagliero e vigoróso 

Pienìonfe apsocìavansi té p'roviucie to-
• scape, le modenesi, le parmensi, le 
Lega:iioui pontifìcìp, le Marche e l'Um­
bria, lo Provincie'napoletane, le ve­
nete, il Patrimonio di S. Pietro^ per 

nuele, 0i trovammo pari a pari, di 
fronte ai l^rincipi imperiali d^ÀijsitHa' 
edi' Germania, venuti a renderò pub-
bhco omaggìoe solenne alla memòria 
deV Grande, che aveva fatta .ìndìpenr 
dente, libera ed una P Italia.'/^^j-
plausi.^ 

Si, 0 aignori, tutti questi Ji'^aigi 
si compirono nel breve' •volger (Vanni 
daT'1859 al 1876. ' 
• ' Che se vorremo consiilerare tali 
precedenti sotto un altro punto di.vi-

. - X ^ k^.-r x - r 4 T n ' 
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I e df̂ Ha sua patria potestà. , 
Non dissimilinentk poterono nàMore 

e prosperare le nuuxlieré in Piemonte; 
a Bologna, a Napoli, e io ogni altra 
ìiéirte d'Italia, Salvo nella nostra Li--

Inasta, non ci lagniamo, iiìcqrfifindo 
boniBsimo che fin da'tempi d.iRgm 
antica erfivanit) io voqgdì gente. ay4 
Vozza a maniiar gJù di tutti i, colori-' 
^Assuetumqùc malo J^iffttrem,>^ __ '' 

Torma^^^^ noi, aen9va/ l i 
nara, la supèrba non ha mai a v u ^ hgurla, Qni fioriva un dialetto vivace, 
un teatrp ^ornacelo. E ^cotesto peî  [ pieno dVhticp èueco i di cui 
molte ragioni; eiiò^a,^^ ^^ptoene avrebbe potuto nutrirsi la cora-
passata ai l{jtlon. La prinaa è quella' Inedia, come so ne nutrì là lìrica (te-
.!.:• ^.„^:vi . ^:^.^ -..:. •.. ' «tirìióni n iTò.^lietta e il OavnUi, che 

furono poèti davvero e' meritarono 
lode da dognisi^imì giutìici); ma qui, 
al nàscere d'un teatro/falli iltompo, 
falli allegrìa, falli la piccola lìbertS-
K quando 11 tèmpo fVi giuiito, q\\ando 
le nòstre vèccbie ragioni di Stato, ce­
dendo ii luogo a quelle del reali di 

morato Lelio, a danno dèlia sua borea ìBuanzi marinai e bancbieri- D^allra 

^ 

parte, mf^ntre le fòmìgllè nobili impo­
verite andavano d'anno in anno ca« 
dtìudo nel litnbo dell'umiltà popolana^ 
le popolari, arricchite, o in'altra mai-
nìerA celebrate» salivano ad onore di 
iìobiìt4-,n librò d' oro , stava aperto 
mai sempre, e nfflciali eletti a bella 
pQ^̂ ta vegliavano al^enuoveascriKionij -.pplare di pascere* 

dei trflfflcM e delle guerre continue, 
che "fecero dei genoves^e ^^nticp un^po^ 
poiri às.̂ aì poco dedito ai sollazzi cit-

Hadineschi- La seconda ha do. cercarsi 
nella, 8;OspetÉosa ilgre^^a ^el;pùo. go-, 
VGrno"ólig;nrcbfco, che agitato e Bpm^' 
tìcbnyoltodà intestine discordie, offerse 
al, mondo Io spetiacc)\Q .̂di un a^sidi^o, 
alternarsi di prepotenze e di eiBìglL 
Cosiffatte disfìbrdie non orano a ye- j 
nezia, dove pure a governp^.^ì etiĵ ŷ ^ 
forse peggio cho in Genova, epperft 
sì syolsp, pUi agevolmente ppià il gio­
condo umore delia^^i^^^^ e j , 

governanti, non guelfi n^^g^ibcllini,^ 
TOa ordinati In sodalizio possente, i)»-; 
turalmente proraosserp, anzìebòosteg-; 

f^tto con btìfìtevplfì largbe^zaj G tal, 
fìat a anco a casaccio, o per via di 
corruzione e,dì broglio., ; . .: 

. I rlyolgìmonti dì Francia, derivati a 
Genova, e la violenta eottomisaìone dì 

questo .lombo di X^XK^ ai r^alì di Sa­
voia, distruggendo rolig^rcbia, chiu^ 
sero il libro 4'orQ aenz'aitro. Ci era, 
restav|i;^ c|iì non eî ft, .^ou poteva più 

'innalza a più nobile meta dì godi­
menti i suoi desìderii. Da oltre ciii-
quànt'anni il popolo lìflHro, finita" la 
sua bisogna quotidiana, ama pigliarsi 
un tantìnoi di-Brago, e i suoi passì^-

^tenipi non sono dì, plebe sfaccèiidfttaV 
roa imilazione, talflata anco emula-
izione^ dì quelli del ceto più aito- E* 
sVà per la maggiore,: direbbe ufl tre­
centista. Ed ecco come il concorso di 
tutte le classi • al vecchio teatro da 
SanV Agostino, al Carlo Feiice^ e agli 
altri che si apersero di poi, non h^ 
consentito ad un-tèatrò vernàcolo pò-

\-

SaTOìii, parvero concedere la piccola diventare. Cosi, mentre i nobili rìpo-
saroiìp^ sugli,allori, e privatamente 
bada-vano a^perbar^ il frutto Jg.lla ope-

libertà del sollazzo, dohibstico, Talle-
gria non fd della brigatii; è ìcr sua 
Vece èdmparvò il malnnibre per la rosità de> maggiori, e pubblicamente 
tolta indipendebzà; E pòi» e poi, elio j si atteggiavano.adjùspe^fp^^4 fi(ì<4»t, ^̂ ^ 
serve? l'allegrìa non è inerce dì casftì, oporo,^i. (̂ i piazz;^ J ^ addavano, 
siostra-iv^ i^ fortìstiera non vi alteo-i senza yoi^rfp e quasi sen?a saperlo, 
chisce/-0nf*'^i^lia tròppi^'péKisierì in! creftpdfl il nuovo prdìne d'una stabile 
capo e.tropm^nfìgyzi allo mani. _Ì5pr^h!es>ìa,la,quaÌ9 non,aveva passato 

, Â l una Bola classe (se pure pure 
può dird talo^una accozzaglia infórme 
di gentp diseredata, o da soverchi^ 
umiltà di stata, 0 daF proseguimento 
di prave consuetudini) rimase la ^de-
lìzìadi qne' bugigattoli, di quellestam-^ 
borgho, devo iLfantoccio va imitando 
.e contrafac£ndoi;ìi gesto e {la voce 
.bell'uomo- Là dentro nacque flualmeuì 
-tó. alcun che di vernacolo, e compar-
vdrCb^e-'unafeQhere,.Ma, qualipotevsho 
esge riuscire, ae non fate mì immagino 
G similitudìue del loro uditorio ?> 

Qui non si parht.idii.Gianduia>clie^^ 
consola ogni sera della Sua piesep^a^ 
6 dolJa sua festività dà buon pastriò^ 
oi«no ^ una! i numerosa assemblea ^ nel, 
teatrino delle Vigne. 11 buòn'piemon-

Ixvimm IfUeraria dei fnìtelli Treve^. ì un mutamVuto, il quale, che noi sap--^ 

del secolo decimottavo, vi tornò adul­
to, riputato, e; vi t^be, quelle oneste 
accoglienze che si. addicono ad uomo_ 
sodo e pulito com'egli, il quale sa di 
avere spettatori i nostri fanciulli, e 
cop essile mainme* i babbi, e a farla 
breve tutti coloro che amano due b 
txo volte all'anno ^yìdiventaro bivwi)|pt 
Gli fanno un po' di chiasso in platea; 
non tutto lo apostrofi del loggione po­
trebbero ottenere i' imptim(i{W\ ma 
Gianduia, riguardoso, pudibondo come 
un radazza da piarito, pon iien bor-

,.àoc^ a quelle scappate, e non gli fare­
ste dire una parolaccia a pagargliela 
tant'oro, iPerò .èiu buona con tutti'; 

ha prt?so a proteggerlo, ne scrive le 
lodi, come dì^un uomo per la, qoale, 
e non ci fiirebbo maraviglia se il go­
verno î n bei,dVgl̂ ^ '̂'̂ ^^d^^s^^ ^^ ^if 
vienze ilìdiploma 6 l e i di caj-

^y^liora mafiriKiano, 
La gente dì cui [larlavamo poc' anzi, 

il bulicame eociale» conosce Qiandifjiii 
Cja prova maggior gû t̂o a sejiilie i 
suoi amiconi, Barudda e Pìppìa. Chi 
li ha creati, costoro ? Oi è ignoto. Forse 
st^rapi^o siati persone vive,, come il 
signor Regina, quel vecchio gentiluo-
mo povero, ma pulito, coptegno^, 
sentenzioso e curioso, che diventò nelle 
mani di Martino Viaggio un arnese da 
lunario, un bandieraio della rassegna 
cittadina, o come il iìotlfss^^ î, famoso 
cialtrone, lustrùsGarpe il giorno, sgob­
bone in palcoscenico la sera, raccoz-
xatore dì tragici emistichii, che man-; 
dava fuori insieme con altri suoni, a^ 
cospetto degli sfaccendati e dei curiosi 
cho gli facevano crocchio, e che fu' 
tolto da anonimi poeti a wallevadore^ 

r*rattantq, avveniva/^ ìjella 'sòciioti'* darimpìangere,n&rancori da putrire, j tese è lio 'jiàr3òxìHggi&:.i3i^Piffefi07'fsù "— *- . , " 
per tal molo ebba a chetarsi il ma-ì nato a Genova per caso, bullo scorclol! di maccheroniche satire. Lo rìpetiaiuo, 

i i • 

anc^e Barudda e Pìppia avranno vis­
suto- Ora e' sono albati a dignità di 
maschere, e maschero non mono scur­
rili di quelle che deliziavano Cantica 
plebe romana- • 

Berudda, il più notevole dei due, 
parla .contìnuamente farbèsco,, e vi 
accompagna sempre lo parole, î nzì le 
sillabe, con suoni sconvojievoli. Glie 
un tipo dì screanzato- Ha «n viso toz-* 
zo, avvinato, bitorzoluto e va quasi 
sempre in maniche dì camìcia. Pìppsa 
noii è phe un ^uq scolar^ degut^simoj^ 
mingherlino, pallido (cqme il morii' 
cino de'vecchi,,floreuUni(, col viso 
tirato a costa di apatq^aj^v^ sulle pe­
date del ̂ t)zi4̂ , quanto,a,^naoraìo, ma 
in genere non gli conteijde'i.JL privi-
,;(̂ gip de' sqonì anzìdettì-j del resto 
parla furbescamente come lui, ma con 
un vizio di pronunzia che g î,fa.>tuet-
teve la lottora ^è dappertutto.- Egli, 
vcrbigvazla, yi dirà ot̂ a in cambio di 
ora.^ e per, dirvi ^enf?oyÌ̂ igav\Qr̂ Sit un 
vvvv-..^.engQy dà nou^^iiivlji pi\i. , 

E questi due per^ouajrgi senza, leggo 
nò fede, quantunque ^chìugip^fla ri^ 
stretta cerchia d'un quartiertì di Ge­
nova, hanno tro 0 quattro stamberghe 
por sé, dove attiraim quella udienza 
che abbiam dettole lutti i curiosi più 
airisicatì dì altre classi, i quali, vo­
lendo guadagnapiìi,ÌUitQlodi ti Ligure 
iBtrutto noUa sua patria >̂  non si pe­
ritano di portarej^ qyie' luogli) il loro 
cappello a cilindro, che noi> sempre 
no esco saao> Il lettore tconosco cer­
tamente di fama alcuni di questi tea-

Hri; quello dc3l Forte in gamba» cele­
bro ai' tempi dì cni raccontiamo,, è 

éhiuso da ran'PWQ,' uè ,§̂ Pî |f\]WO.,iJ 
percbè^ ifflWn/ sm foitc^ Bariuidae^ 

(Cortf'inuaj 

ì 

s • : j 
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taoQ meno importante, sotto raspet 
dell'A-mminìstrazioiie Onanziarla, noi 
"Vodrenio come U partUo_̂  moderatp, o 
qui non più c^ l^ncor^ i ideg l i^ l t r ì 
partiti liberal!, ma dà, solo ^^Pill* 
loro più ìncpaaante contradt^J^'O^- ^\ 
quale nel p | ^ o momét^, ìrf cui si ' 
fusero ì variÌ:"|ta||.,Jiel ^s^p <ì' Ita-
Vìa, sì tro-v5sVèospst!od'1i^"5ài8avanzó. 
annaalèdi olirà 600 innioni»,attravBrsC^ 
a atfflooUà infnite, f.ffrontaiKlo la più 
violenta iinpQpolai-Ua,Ìace!santèmente 
comptili^ato dalle urgenze le più vive, 
dai biaogf.i più legittimi, raa pur di 
altrettanio dispendiosi, speciaitnenta 

, ^y . ^^ j j ^ rróvmeio che te domìna-
iloni anteriori avcrauo lascialo prive 
di tutto, noi vediamo, ripeto, come 
framezzo a difficoltà che apparivano 
ìueuperabili, il partilo moderato siài" 
giunto a tale, che UGI giorno ch'egli; 
dovetVo cèòera la direzione della cosa 
pubblica, ebbe la ventura di; poter 
affli-lare ai fortunati avversarii H'W-
lancio dello Stato in pareggiò. , , ' 

Tutti questi fiuti, clie formavano 
ramiciirar.ione dello straniero, noa 
impedivano peî ò punto che r opposi-
giono non accusasse il Governo dei 
liberali moderati, d'indecorosa servi-

'lità'allo straniero ; tutti'iiuestì mira­
coli tì1>n impedivano che ogni anno 
noli si sentisse nello interpellaiize 
polla jpoiìtica estera, o; nella dJscus-
Àdone del relativo bilancio, la frase, 
già divenuta proverbiale in Ttóiia, 

boltzlone dèlia legge di privilegiò del j 
foro eccleaiastico, attraverso alia sop-

W7ff.''gT>grjBt'T; 

pressione dalle corporaziont religiose, 
all'abolizione dei^edecommessl, dello 
sostituzionl^^lg^inmiasaria,, e delle' 

dei cWericI ad o^r^kltro éittadino iM 
^riguardi del)a l e ^ rmiliÉ&re, attra? 

^ ^ >- • " f ùi - ^ s ri-i "*_ -̂  f • •' 

,ver50'-alla .^onvoi^iipiio det^Asse ec-
ìclesiiatico, 0 d 'og^eggo. la jplù libe­
rale, non si fos9<^-clunt1rflJÌ^^^'erà 

Si sono Incomìnclàl^vì^frett^^f jTu;̂ ^ 
ria 1 lavori per stendere n télégi^àfò 
fra JatliXend e le frontiere dóU'Afgà-
nlstan, l flit sono giA poatl fino a Sa-
nmrcand. I lavori proseguono oltre 

0 » f̂ " 

decime, attravfrsrt alla pkHfÌPaziortn 'Djam tìui conOni di HahUara 0 ICarshi, 

lUael lbnìa^1S|»pff 
Irti ^' I- '.̂  

0, non sì fosse 
gV^U all'abolizione completa e non 
più cotitratldetta daUe Potenze d'Bu-
ropa^ del potere teniporaifì tìM Papi, 
— quasi cho» ripeta, quwtò partito, 
^^l cuT ogni singolo passo stampò 
tin'ornjà sicura e durevole, sul tor* 
reno della libertà, fli dore^sB consi­
derare un. partito di reazionari! o 
d'Incorrsgf^ibiH conservatori, /'Bra-

o t 

Tale mislìficazione del nome di pro­
gressista, tanto bene riuscita ne! no-
vewilare 1876, si era fatta invadente 
per modo, che alcuni dei miei caris-
BÌini amici che desideravano àlfèxtno-

1 

l-

sarneute la mia *m9cH'a'a deputato 
di questo Collegio, ed a' quaU lessi 
quel breve mìo programma elettorale 
che v'indirizzai in quei'glòtntj tiisl-' 
stettero, e non vorrei dirvi con quali 
meltzt e quanto, acciò Se pure fo non 
aversi voluto* chianiarnii pubblica­
mente progressista, avesî i almeno le­
vato da quel manifesto IR dichiara­
zione esplìcita eh' io ' dppartisi^è '̂àV e 

ciiela bàriàìéra nazionale era trascÌT mi gloriava d'appartenervi, ài partito 
"'''' ' come iiopralé modbrato. A. tali insìptenze ìo ' nata dal Governo nel fango; -r;--, 1 

tutto le più e vi il enti esigenze delie'fi-'. 
nktiztì non irap.edivàno che l'opposi­
zione d'allora non combattesse tuUe 
indistintamente le imposte, ' tutte a 
sacramentale rigor di parola, •àia 

• nello stadio della loro elaborazioDo 
parlamentare, che in quello, piii'de-

• Jicato e difficile, della cotidiana loro 
pratica.applicazione.,' . •, . 

Ed in pari tempo, non y'er^ do­
manda di spésa che noa trovasse ap­
poggio nei nostri oppositori, ì quali 
durante queì^ non breve iperiodo di 
terapo in cui.'^Jmpè^itì ad. agire, si 

" poVovanio cullare nt?iia beata irraspon-
' mbiÙtà dello declamazibui e , dtlla^ 
r4^todc£t, ììandiroiiG; per lorp^l.pro-, 

' iramma la possibUe SOIUKÌOUQ del 
problema che potrebbosl naasnraero 
ift ciò,; che,cioè, giunti psff .al p,9t;^re 
avfi^bberotrovato il modo di diEpi-. 
nuire le pubbliche imposte, aumen­
tando le spese nepe^^arìé^'e prpdutti-
y,0, locchè cprrisponi-lerebbe al pro­
gramma di colui che prométtesse, di 
fare in modo clje il frumento si sa­
rebbe jpptuto vendere a caro prezzo, 
eà in pari tempo avrebbesi potuto! 
comperare;il pp.ne ^ bu,qg.^prpa,tp,^ 
con pieaa beatitudine del proiutlore 
della merce e del coasuraatore del 

0ì̂ nQ, /Bene òe^^^sùnQ Mai^iià;/-
. ''Venne il 18 marzci Z876, e la do-

«ira résa per poco sfinita da un cam­
mino sì. lungamente e penosamente 
percorso, restituì alla Corona la ban­
diera dei potere rosasi nelle sue mani 
nobilmente lacera dalla gloria, e la 

^ Corona, ligia religiosamonte alte >al-
L J ^ 

gonze del regime costituzionale/ chia­
mò ad amministrare lo Stato 11 par­
tito di sinistra. ' • '- • . 

Furono fatte le elezióni, nS è ne­
cessario cVio vi ricordi le infinito 

' miaurie che vennero denudato in quel 
tui'bialò di mistificazioni e d'intem-
peraiiiìe. \ _ ^ ' ' '^ 
'Questo partito rispettabìlo, porche 

meritano sempre rispettò coloro che, 
comunque in opposizione al nostro 
giudizio, puro agiscono in baso a sin­
cèra ed a profonda convinzione dbl-
Panimo,-^è sanno, come avvenne do­
gli uomini che vi appartengono, por-

'"durare per sedici anni hMla condi­
zione parlamentarmente non lieta jli 
minoranze, il partito dì' sinistra, Tit-
torioso Qàivo l'àluia parlamentaro, 
dubitava, ed a ragione, che tale nen 
Sarebbe riuscito di fronte alle urne ; 
e ^ ' ques to dubbio che gli suggerì 
l'invenzione d'una parola magica, e 
lo fu realmente ne' suoi effetti, la 
quale rendesse possibile di unirsi agli 
uomini ri^ipettaMli, amo ripeterlo, che 
avevano fatte tutte le armi loro nblie 
file; della, sinistra, tutti coloro ch&; 
par rifiettondo polìticamente i mille 

•'colori deilHrido, proinettessoh) ad ogni 
•̂'modo, la obbedienza dei yoto^ e tutt^ 
«Qstoro sì chiamarono progressisti, : 

. j ^ ' . • • • ' "• • ' 

Io credo, o signori, che nella stp-' 
ria delle mistificazioni e delle auda­
cie umane dìnicilmei^ta at i)pss^\ii^4 
contrarne una dì eguale a coteBlp; 
<jh'e'prQgréssÌstà, cioè, si avesse V 
^enominaro ognuno clie non foâ d 

.moderato, quasi che questo partito, 
•ir'qijale,^:prenclehdò le ^iaoase ^dall'a-

non ebbi che "ufift B6Ì0( Risposta, che,, 
Cìb '̂, quella mìa dichìarasìone di, ap-
paftentiré al partito liboràlé rao^lera-
to, costituiva t '̂affermazìorió fVànca e 
leale del mio nome e cogaome politi-
co, tanto necessario a sapersi fram­
mezzo a tanta confusióne non casuale 
dì programmi, d'idee e di parole, e 
che mi sarebbe stato impossibile, quale-
pure poetésse essere ìa volontà sovra­
na, di questi egregi elettori, dìssimu-
iaìe il hiio nonìe o cognome politico, 
nella medesima guisa che t^i sarebbe, 
stato impossibile dissimulare onascon-, 

j dere 1* ónoratissimo nome lasciatomi 
dal padire mio,/Applàusi vivissimi) 

pel rpsto, di quella lotta inquali0-
càbile sotto ogni aspetto, io non con-
eervo, per ciò 'che mi riguarda, perso­
nalmente, che utia soia impressione, 
un' solò sentimento» che cóoserverò 
incancellabile attraverso a qualunque 
eventualità avvenire, quello d'una ri-
cónós^^za la più affettuosa, la più 
incancellabile pe? voi, e per.iu^i co-, 
loro elle, scegliendo per alfiere di 
quella nobile bandiera la novera mia 
p'erspna, combatterono e vinsero, ' 
^ li desiderio di essere breve fa si; 

I J ^ \ L T̂  f I ' 
h 1 ' ' ' l ^ I • ' ' 

che io non entri in dettagli ai ri­
guardi ^6i^4\ìe*prìmì Ministeri di Si­
nistra. Ogni ricordo dei mille fatti, 
compiutisi in allora e che formarono 
tema dei più giusti reclami della pub-_ 
Mica stampa, parmi non più utile uè 
decoroso, in oggi che quel duo Mini-
steri cadderOj da nessuno rimpianti,, 
sotto r unanime disapprovazione del-
!* opinióne pubblica. 

Al ministro Oaiî oli, ed agii onorc--
voli suoi colleghi io non esito a ma­
nifestare ógni èentìmonto di stima per 
là loro onorabilità ineccepibile, e pel 
loro antico e provato patriotismo. 

Mi sia lecito pet*ò V essere osplicUo 
atìche in questo argomento, -^ per­
chè parmi invero, se non erro, Mi" 
poter avvertirò che negli avversarli 
nòstriy HeU' insistere troppo ripetuta­
mente ed oltre ogni abitudine,'^nel-
l'inneggiare alle virtù ed al patrio­
tismo dell'attuale Ministero, siavitin 
quasi secondo pensiero, quello di vo­
ler far credere che "un fatto simile 
avvenga per laprima volta in Italia. 
Sé tale fosso mai il pensiero di chi 
con taiita ostentazione sognala l'ono­
ratézza di coloro che in oggi sono ài 
potere, — io dichiaro francamente 
che.agli uomini delV attuale Amrai-
nistrasione» e credo di rendere loro 
il maggior degli omaggi, non accordo, 
itt linea dì rispettabilità e di pàtriò-i 
tismo, che quanto spettava, agli uo­
mini che ressero per l(i anni V Ara-
mini strazi oriè moderata del nostro' ̂ ae-
se, 'quali sono gli Spaventa, i Cavour, 
i'Ricasoli, i Lamàrmora, i Lanxa, i 
Mihghetii, 1 Sèlla, il'Farihi, il'Fagliti, 
e quant* altri sarebbe troppo liingo 
qui enumeraire, fApplausp H L ;. 
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PRIi]PAIlATIVl HUSSI 
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Scrivono da Pietroburgo al Fan-
Mia: . . j , „.;: . ; „.. ,.. , 
, « I provvedimenti che si stann» 

prendendo dal gpv:erno accennano ai 
ijiUQye e grayi,qompìiga?H>nì. -. \ 

il qua!rtier generale dell'armata del-
r Emiro, e poi fini I Tchardjol© dove 
i rusài hanno inviato un distaccamento 
di clisacchi. 1^1 

Il ijiyóvimeuto dì eosstèdh;!,,prosegue 
nel l 'afa centrale. Il 5' e il Xa'.^ca-
saccmaell'lTralsono arrivati ad òren-
burg dalla. RH9|eMa|' A (̂ OBO Boriiti 
per Taabliend. Tlf,eil*?' reggìJnentP 
cosacchi dell' Ui^r^riVtlranno a giorni' 
per lo Bt«pp6 del Ilirgluz. 

Lai;guaruÌgÌone di Pietro Alexan-
drovék nelr Asia ceutrale è stata rin­
forzata. A Kagala la flottale stata 
aumeìitatn. Si sono spediti due bat­
telli a China;^, sul Syr Paria, per fa-
cìiitt^re le comunicazioni fra Tashkend 
e il sud del Turkestan. 

•-- il generale Kreganovsky, governa­
tore generale di Orenburg, è arrivato 
a Pietroburgo per assistere a un con­
siglio dì m irli stri. ' , '• 
' IV generale Tchernaìefl' ha chiesto 

al governo il permesso dì servire nel­
l 'armata dell'Emiro di Afghanistan. 

^arg^i^rS HeaU d* ttaTIa. Il gran sca-
l o W à cordonata sarà §tutto coperto 
W tappéti è le grerié pareti verrAu:, 
no orbate a Oori. 
• Lai^mmissione che Irairve 

y r-*-- -

preparativi ha deciso àì'-^t copHm4 
IR Barriora di forta Gaìfea.fi 
assai hrtftlé, « di far erl |ère u 
co all'esterno 4eUa stazvène. F, 
festoni orneranno 1« vie j^f ler-̂ ta 
avranno a pjstsshra lo r.B*MJ|iri re-
cand^^^ I I a staziona! a l ; paleso ci­
vico j nò Ó a dubitarsi che tutti i bal­
coni delle case saranno pavesati e or-
•nau,dello baadiero^na«ionali. Gli equi-
p i g ^ d l̂l'o famiglie pm cospicuo dello 

citliUaranno^egUitoaUacarrozra reale 
e sappiamo che una commissione di 
getitildonne s! recherii a complimon-
tara^S. M. la regina al corìtìne della 
Provincie, Indi V accompagnerà (ìuo 
ad Imola alla partenza. \i 

nn^ ^ V - H i L_ 

*iimp»fl''h»l»i»ii|p™iiii«i,B(Hun«rtBihiniMAMte 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 25.,—Togliamo [dal Fan-
ful/a : " . . . . ' 
^^^6i Pi assicora che fra ìraìnìatH ri-
masti in carica sonò sorte di&crepanze 
a ĉ Uĵ a «loU^ condizioni posto dftì gé-^ 
he^àiè' BonflUt per yliéCettUìioIie del 
por^fogUo duella guerrjL.. , . ^ 
»' -i-*iiO stesso giornale reca: ' , 
^ Diamo, sotto 'ogni riSer^àV la notizia^ 
che l'onor- Agostino ^Bertani si è fe^ 
licitato col pj esidentb del Consiglio 
per ravvontìtacrisìrministeriaie, pro-^ 
•ip^yendo ^ ai gabiijetto : i40.veUain<?pte 
costituito l'fiippqggio dei suoi amici. 

Ì^IRBNZE, 25- — Leggiamo nolia 

. I soliti malevoli, associati alla triste 
laiange dégU^ strozzini, han fatto cor­
rere'là voco.phe dopo quest'oggi la 
CaBsft di risparmio ' chiuderà e non 
pagherà più^per ota nesauno'del cre­
ditori. E ̂ la maligna voce ha trovato 
|iur troppo moltp creduli/Ora iloi sia-
ino in grado, per notizie ufficiali rac-
qoUojtli .annunziar© ,cho la Cassa dî  
mparmlo'continua, ed è pronta à con­
tinuare JndefiniiaméDte^ji p^gapientì 
settimanali a forma del manifesto pub-
bucato nel primo agosto passato-,^ 

T0UINC>,,,^-. " L*inaugurazione 
del monum€mto airìUusLro e compianto 
conte Luigi Cibrario avrà Jìuogo in 
quésta R,, Unlv^vaità il IO noyenibre 
alle ore 2 pom/ ^ ; • . 

Il diacorso inaugurale verrà letto 
dal eh. avv, prof. Costanzo Riuaudo, 

^ l ' i 

dottore aggregato alla Facoltà di Fi­
losofia e Lettere* ,fRiso7'gimenioJ 

— Ieri cessò il trasbordo, ̂ Ha Bcjr-
mida, presso Alessandri^, cosicchò i 
treni transiteranno liberamente, li­
mitando però il servizio sul tratto 
danneggiato, ad un solo binario, af-
fiflie,.di. poter lasciare il tempo dì con­
tinuare i lavori in corso par il ripri­
stino di tutti tre ì binari. ^ 

V amminiatrazione ha dato le oc-
<5orveaUìdisposizioni perchè, pur fa­
cendo i r passaggio fiu di un^ftolo bi­
nario^ vi possano transitare tutti i 
trenii^aìltotpei viaggiatori che per le 
merci, in ^modo che si può ritenere 
come completamente ristabilito il ser­
vizio, f^ldetnj 

-r- Dì^passaggio per la nostra città 
furono S, E. il conte generale Mena-
brea, ambasciatore d'Italia a Londra; 
|1 generale Smith ministro delia ma« 
rina, e Lord Stanley ministro della 
guerra della Gran 3rettagna.^ • 

9. ?EiìÌ generalo Menabrea prove­
niente da Londra M è recato à Mila­
no e quindi a Monza^ ove è stato' chia-' 
mato da Sv M. iì Re. > 

Unitamente al generale predetto fu­
rono chiamate altre personalità poli­
tiche per conferire col Sovrano. -
;; ^ /'idemj 

GENOVA, 25. — Togliamo dal f7or-
rte7'e Mercantate: ' 
j Veniamo a sapere, e possiamo ga­

rantire pienamente la notizia, che, per 
ordini, espressi venuti da Roma, al 
nostro prefetto comm. Gàsalis, fii im­
posto dali'pnor. minifitro deir interno 
ài ordinare l'immediafe convocazione 
461 Com îgHo ^^munaie di Bargagli, 
onde questo p o i ^ procedere a l l ' e ie ' 
rione della Oiuiìta, , - i-^0 

BOLOGNA, 2fi. ™ Leggiamo nella 
0g^z^tUid0W EmiHa i . ^/^ 

.i^erM/.op.tts. -^fAl palaz'^o mtÉni' 
clpale fili lavOt^ giorno e' notte ondo 
preparare degnamente i locali per a^ 

mnzm ESTERE 
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FRANGIA, 24. — Contrariamente a 
quanto era stato annunziato il mare­
sciallo preside della Repubblica non si 
iè,reoato ad Orleans por assistere per-
iSoualmente alle: esequie lÙl monsignor 
Bupanloup: però vi ai ò fatto; rappre-
sentaroi Vi andò bensì con un treuo 
(ùjpressd^ Veraaiiles, madama lama-
rescìalla di Mac-Mahon. ; , /; ! 
, ,r-Jlì &a//on cap/Z/'è stato venduto, 
t'aoquirenta è il a^goor^Waiter Qoocb, 
direttore del Prioceas Thoatre, oheme 
(&V^ l'esposizione a Londra. La coo-
segua dell'areostato seguirà '̂ appena 
compiuto il corso delle ascsnaìoni, che 
volgono al loro-tarmine'. Nel contratto 
JBon furono compresi ne i verricsUì, 
né le m'ricchìae motrici. La vendita 
fu conclusa su! prezzo dì 100,000 fraa-
chi, più il 10 per canto sttl- reddito 
lordo a profitto del sìguor GifTard. 

Verrà gettato un secondo ' cer­

che m venga a fare «farrfó M Iper­
boli tanto per darai <*6l tuono 1 ? 
•' ìmnìf&mifevi, pèr<ìhS tratffSri 

di «n'artist^ destintita,^a. ^^wcare,,;! 
sommi f̂ s t̂ìfi del canto,...,. er^é*à 
ch i | aU^ ' ' i i on sW'vicino il giórno 
.'" ' M w # l * ^ a g a a ^ o Itt sol-
luclffro flsche il pBSHay vostro, so 

^mait^(l=i^4'*mipA-,^.fa cfitttdurrà so-
ra^liijj^te ififlenfiMntant^^r^ros-

ipart%^ì Bfèèrt K DonKiCa/hs, e 
Musate se 6 poco. Non rai dite che 
non ala conosciuta perche casa & un 
fiore leggiadro che appena appena 
ricornparosul cespo, è proprio la greft-
ttl faìicfnfJa del poeta che canta sul-
Ji*arC5)]aÌo g}i a,iùOÌK di un fantastico 
Re inconsapevole dello umano sadu-
Rioni 0 dello Infernali perfìdie. Dalla 
prima all'ultima nota della^atìapftrtè, 
fanatizzò ogni sera il pubblico colle 
potenti attrattive di un canto dolcis-
slmoa Vigoroso ad un tempo, col fa­
scino della gioventij e della graz'a, 
col prestìgio dell'arie «che-tutto fi 
nulla si. acopre. » Mostrarsi così can­
didamente ingenua sQQza apparir fred­
da ed artificiata. invaghirsi di un 
giovano 0 mano m.ano piangere ; con­
sunta dalla passione pieg«Tre a,llG 
sae voglie senziwrobra dìjolvetteria, 
dibattersi nello ansiodolla voluttà, e 
inolio distrette del rimorso o. della di-

|:SpérazIone senza cadere nel manleri-
isiqo, mantenendo s^mpi;e ^all'altezza 
degli atteggiamenti l'altezza del canto 
elettìssliirio, è quanto dì meglio si può 
esigere da un'artista provetta. Imma-
gioàtevl gli stupori e le aminìra:;ioiii 
dot pubblico nel veder tutto ciò ri­
prodotto da una gievane dicianovean» 
che varca appeaa la splnoseS sòglie 
del palcoscènico. Nella famosa scena 
dei gioielli, quando ella dapprima esi-
tanto e. pòi con naturale abbandono 
Vezzeggiando allo specchiò confida a 
se stessa il segreto dei suoi senti-

LulRt Gfteta ctMislgiiero prê ŝo la Corte 
d'Appello -(M Traut è «oUoe&to in-»^ 
spettatìva. e con te mp<»raii6fl mente tra-
mutftlp an^ ;̂fi«î ,j.dì Venezia. • 

?**%^— Il . Commissariato di-
8L'"ti]^niilopl Moggio è stato soppres-
«0;tìM; i Cotnuni'Be! Canal dbl Ferro 
seti ta' Al Circondario A{ 

/ 
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gerì, e ciò per misura di prudenza. 
H> cordone unico, che lega' quéste due 
Città, funziona giù da otto aanì, ed è 
noto cholaidurata massima di l'ali 
cordoni non supera i dodici annil 

'GERMANIA, 23. — Il Reichsanzei-
f/er annauziaché la polizia dì Berlino" 
ha'Sciòltff la seguènti ausociazionl-

La Società per la pfoteziouo degli 
interessi della'popolazione operala di 
«èflìno; la So'ciètà dégirlntè'ressi co­
munali dei distratto nord-ovest della! 
città; la Società tedesca degli operai 

'diel tabacco; elal'Le^a del fabbri-ferrai" 
tedeschi. - ' 
' Il medesimo foglio pubblica pure un 

órdine della polizìa ia data del 23 
che interdice in esocuzloae dell* artì­
colo U della legge contro i aocialìstl, 
tretttaquattto scrìtti, non periodièì, 
comparsi dal 1872, dei quali sedici 
sono stati pubblicati a Rorlìdò, nove 
a Zurigo, tre a BrusséUes, due a Chi­
cago, uno a Berna, uno a Parigi, uno 
a Pest e uuó senza iudicazioae del 
luogo della pubblicazione. 

INGHILTERRA, 23. — In aggiunta 
alle cinque cannoniere di acciaio che 
si stanno cos);ruendo a Pembroke, sono 
state ordinate dall'ammiragliato ad 
un costruttore del Tamigi, due grossi 
vascelli da guerra. Avranao uno^spo-
stameuto di 700 tonnellata, od ogni 
tonnellata la forza di uà cavallo. 

— Il 22 fu tonata a Glascow nna 
riunione degli aziopisti della Banca. 
Essa era stata indetta dal direttore 
generale, ad,istanza dei direttori, ma 
siccome questi adesso sono in arrosto» 
lipn.vi presero parte che gli azionisti 
ed il loro comitato. Qltre gU, azionisti 
non furono ammessi alia riunione che 
,irappresentanti della stampa. V'erano 
pure, come azioniate, una mezza doz­
zina di signore; r , , 

dono telograflco fra Marsiglia ed Al- menti, seppe infonderò tanta grazia 
tinti^;^tà; taritk Verità da ' mettere 
ogni sera sottosopra ìl̂  ,te>atro.| Alla 
sua beneficiata il publìlìco accorse 
così numeroso cho^un Incasso* slmile 
nou si è mai verilicato. Cantò la ca-" 
vatina della Semfrflmfde.' Altra mu-
'Sibfei, altro stile -, eppuré'anché iW ([^é-
sta maniera di canto seppe dimostrarsi, 
espertissima "é" dì 'nria hi'éi'Kvl^Hosa' 
agilità. FU volutoli'6is ad ogfai'cdsto 
come lo si volle ogni sera nell'aria] 

•dei giòleni,'"chV il'pubblico editante 
volte' fei'oce ànbhé nelle sue più' prò-, 
nunciate simpatie. In mezzo ad àp-, 
plausi interminabili ' èliba omaggi 
d'Oro e di veBustisaimé dediche ; cam-

^minò letteralmente sopfa un tappeto, 
di flori: Ma^ii'dl^fiòii <5l ogni mòle e 
struttura" vagamente annodati le ven­
nero presentati't fra questi uno eie-* 
gantissime portato digli amici di Ro­
venta dd intea5utp> ci el dice, dalle 
mani gentili di una graziOMSaima no-
MUlonna; ' ' \ ; ^ 

Perche anche le signore OÌÌQ nutri­
rono sempro'una spiccata |simpatìa 

i pietosi casi della leggendaria 

r ^ iì 
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• Montai/nana, 24 otiotfre. 
' L a Bostra stàgloiió teatrale si chiu­
se con briUantissimo esito e rimarrà 
lun^o tempo impressa nella memoria 
del pubblico. DlcU^ette rappresehta-
zioni del Fatesi non furono troppe. 
II celebrato melodramma contiene 
belleiìffe dì cosi eletta e sciuisita fot-
tura da non indurre tanto presto la 
'aàrietà % chi voglia seguire l'intero 
sviluppò d^Ueaiiè splendide sitnadbnl 
fipeolftlmento quando esso viene affi­
dato alia valentìa di otiiini artisti 
come Bî 'fe verificato in quésto tórti. 

Quella appassionata figura ài Mar^ 
{/ìiéHta intorno W cu! si svolge tutta 
ra2ione del dramma ebbe nella si­
gnorina Emma Tm^tta una inter-
'^róté cosi perfetta da non desiderai^ 
si la migliore. —• Alit voi credete 

per 
giovinetta Qbbero esae pu|:'e degli 
^ a t t ì dì vivo entusiasmo verso la 
^ggiadra artista che ne dolinoava 
cbsi bene i dellc^U contorni. 

A\ru30Ìr del teatro con mugica ed 
ovvWa fu accompagnata alla sua dì-
mora e dovette affacciarai „aUa.flne-
atra por salutare il pubblico. Ahimè! 
,^i disse in quel punto uno dot suoi 
caldi ^rprairatori; che .nà̂  io sono, di 
Faust nò (juella è la finestra del fa­
tato giardinojpovfìrinol,... B non,si 
rìi'ordava di Mefìs^tofele. Ricordiamo-
pene ijoj, che proprio ne vale la pona, 
giacché il sig. Celeste Saccardi in 
quella parte dìfllcilissìma riprp.du^so 
al vino Teffotto dì quei contrasti su 
cui ai fondano le vere situazioni dram-
fljTftUoìie- Botato; dì una voce soijora 
e robustissima, coscienKioso o intelU-
gente artista comprese e rivelò con 
etliyacia dì espressione e di atteggia-
meati il bieco genio del male. Ebbe 
meritamente vivi applausi dal publico, 
che ogni sera volle la replica della sua 
aria, — Del tenore sig. Heliliers e del 
baritono sig- Fucili non possiamo o^e 
ripetere f̂ li elogi già f^tti di re«eute-
Sempre apptaùdìUsHimi entrambi. 

Degna di speciale encomio l'orche-
^stpa dìreltn da,l,regrogìp maestro Luigi 
Sarti. Bene tutto il resto-,—La Pre ­
sidenza vovrebbe^piiBgarj^ ?pt|to,il pQft-
do defili altòri coiti ia,avesti d̂ >;a an­
ni» ma o voto unanime dei cittadini 
ohe essa cioiang^ i^^reggereaiiGo pqr 
l'ttvveaire ì^ sorti del nostrp teatro-

V •S=;r=r!l . i •^—^js:^x:^!=!^ i s^ := j^ . - ; ; i i j 3^ 
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'Veueir.la. ~ La Gazzetta Vf/l- , 
efate giunti' ieri sera porta il Decreto j tocca. 

Semola HUiunvlore ffènimiulte 
^ c a l e e f l e . ~ Crediamo opportuno 
ricordare che la inscrizione delle fan­
ciulle-rimentì apèrta a tutto il mese 
corrente; ''-••" n--*'' "̂-

-^l fratèlli Saimln nello scopo di eoa-
centrare in un solo stahiUmento la loro 
Libreria e il Laboraiorio TtpograQco, 
hanno aperto, per la prima volta, ia 
Via Sant'Apollonia uno •Stabilimento 
veramente grau(Iioi.o, e cho fa onore 
al Joro; buon guato e al loro spirito 
d?iiitraprendenzi^.,^ i •, 

Grap^ gente sì accalcava ieri aera 
dinanzi, aUe vetrine di quello slabi-
UmeutQ molto elogaptemeqte disposto, 
sfurzosameulQ iìlumiiiato, ,e l^Vcui 
-apertura, (y?utiibuisce al ddcoro (iella 
mM^'\^: .;.^,.., , , •:^:^ 

Auguriamo che l frateUì Silmia trp-
vlnfliQtìt.n^merosofConcoiso degli sU-

.« .̂ik4 Jft,iri99JìipeA8a. i)3eritftta del l^w , 
.coraggio... , ; . . , „ , .,;..,.,̂ ^ ,,.̂ ;̂  )^ 

Eii9|ro»ÌKÌou« uu ivemaRe d i t*a-
irisi.!f-T-Il Ministero di agricoltura, 
industria e commer^jio ha^direttoalla 
Giunte speciali^ la seguente circolare: 

«AloUiii'Bspo^itoriiitSliani a iPaHgi . 
hamoQ fatto giuugore reclamo al Mi­
nistero pei* la gravezza dei dazi, dai 
quali verrabbat-o colpiti glì'oggetti che 
essi ponessero la venlita, ove fosso ap­
plicata'!'attuale tariffa e non quella 
vigente all'epoca^initiul dotte mercan­
zia passarono la fi-outiera. Essendosi 
richiamata l'attény.lone- del Miàlstro 
delléaQnanxQ-fraucàse,' auUa fGon'ì'e-
nìeiua di adottare disposizioni 'coa-
forrriì ai pHocipli deli'eqnìfS, questi 
si .corapiacqOe reiidardi informStos il 

nostro li- Ambasciatore a Parigi che 
'òón Decreto ministeriàrij in data '4 Set­
tembre 1876 iè^óon legge d&VW à|(Wia 
inltimò; il Governo'della Repubblica 
ave'va stabilito chiane mercàhzieslta-
lìane^&'mmesse all'B^posUiottOrfl^Tan' 
dute in Francia, godessero 'eguale 
'tratta'méntoWtiUèHo applicato p6ì pro­
dotti identici della Narione più faVo-

" r i t a . - v " • ^ - ' • ' ; • : ' • ' ' • • • ' • • • : ^ • • • ' " i 

•AféónU'^éi '-^ Siamo'diSpìàc'é&ti 
di dover aanuuziare che il professore 
P.; Ooriìeiìòns è cc^tretto ^dl^^os^n-
dere iièr''^ora^'là prova déllà's'ùk %V'ho-
nave, di cui s'intrattenne piùVoIte 
il'-DO^tro periodico. ' ' " •''•'^ 
- Egà-aVea già fatte àlcttno'èsyeileììse 

riuscite soddisfacenti e preparato in 
parte il materialo necossarìo, quando 
si ritirò il precedente Ministero che 
lei avea sin û Uora sussidiati), e così gli 
volino a mancare queU' appoggio sul 
quale giustametita più (Idava. 

Gli venne pur meno la lusinga di 
un valido appoggio dalla Società de­
gli ingegneri di Milano, a cpi espose 
da ultimo gii btudil e l'esperieaze 
fatte, ma da essa non ottenne che un 
aiuto morale, e coL mezzi morali noa 
sì procedo nò in terra nò in aria. 

Cu a c c a t t o n e f u o r i d i fire-
veiBtivo, — 01 scrivono: 

Torniamo alla carica. Avevamo an­
nunciato altra volta,̂  come taluno 
avenie indosso TunifoVme éei poveri 
ricoverati si permettesse girovagare 
in ctìrle giornate (ordiuanamente mar­
tedì e giovedì) per le coìvtraà©. del 
suburbio è chiedere V elemosina»,',!**^" 
che non era certo decórogo pGr4uel-
l'rsÉitiitò di bèneficenXaî  , 

Passarono alcuni mesi ed avevamo 
motivo a lodarci che il nostro cenno 
avesse bastato ad ]lrtipédli:;e.,una così 
biasimevole ripetiziono dol fatto-

Giovedì p, pV'5^ amianto, sulle ore 
tré póm/circa, un vécqhleito svel^ 
svtìltOp pprtanto 1'unif<)rino suUo^àta 
e il berretto ih testa col Ò f | ! 1 ^ (sette) 
fu trovatp in flagrante di que^tu^efio»? 
presso una famiglia nel Comune e-
sterno- '. *,' diremo per ora/fra le due 
Porte Saracinesca^'è S, Giovanni. 

Obbligato ad una spiegazione, n -
st)òse, 'ch'é'rièrf^orni 4' licenza si per­
metteva visitare jl suoi veòch^ l?eaO" 
fattori ed in par^ tempo àitiin^ava 
verso l'interpellante il bra^c^pjìle^trò 
colla p^ma spiegata, chiedendo una 
povA^onzione,:.-' , 

Inutili i'compienti 3 Wvvilso a chi 

5̂ 
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fa«i i f i luttuoso ft llip_ 
' - ^—^^^"- Tnnrré~tStFv^tot1T-perii i ) S ì m o ar-Ceggèai nel Ciftadhiò: 

"• &taJfe';.a'.Ò". 4a ^Vàlle del Oa<ìopà"»<ì4eUe Loeó^-Maesaitt Firenze. 
jiellunol lavorante pasticciere in que-
sta citî V entrava staraiine di buon'ora 
clandestinamente aellft camera- della 
sua padrona, I> quale cercava m^vaM 
farne uacire qUell'armtovcfe, ^ cèrto 

P de l^ i^a ì C a s a l , tfi ferrovie ripresero il servizio <ieì 

>iM*4^k4'4 'TH-̂ J.V ^f"^ \h SOLDATO FUGGI ' 
l+.^^ìf*^*itrtb^ 

viaggiatori ; dimani il servìzio sarà 
ripeso ebràpìotamente. 
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Telegrafìmoal Movfmènto:. 
«VìoriQ confermato cÈe itìrii 

-r 

an-
ralflBrtìzfo IÌ!'>Hi-

I v ; i 

con replicati colpi meiiiante un Me­
tello. Alle grida, ileìla padropa a c c ^ è 
tosto ufl4 àuà isèfolia, U quaìe corag-
igiominentejìe prèso le difeso, lasciati-:: 
Llqle Ubero fi passo, oaJe potesse chti-j 
liuaró aljsòccorsy. E l'appello dispe­
rate) ifi'(iuelÌé'dR^,gÌo,vapj giunse tpato; 
aliròi'eccbio del; colnquinnl,- i ' ;#sU, 

lao^e.dpgli- accorrotiti 'q^iariorf5onna'-i-

ià6tt#> ih, 3alv4,;;,pr.̂ <;ip (̂iftna3 • *l̂ *'» 

w 

VENEZIA 
BARI 
FIRENZE" 

APOU '• 
S»AIJERMO 
ROMA 
ì^o^j^a- , 

54 «1 58 
17 05 25 

3 42 34 

Mandano da Roma, 26, al ComereSt 
4cltà seìxi di Milano : 
'^"^ita crtsi ministeriale é do 
mente, composta, .nel MBSodegU nìiì-
mi dispacci che vi ho trasmoaso ieri. 1 
V 00. Br̂ Q asaume il portafogli della j 
marioa, e i' oo. Pessìna quello di a- ! 

.'s tms! OELLft NOTTE 
nari» Stefani) 

CAIRO, 28r—tài*r 1 princìpi e fe 
principesse 4elia famiglia del Kedive-
cedettero secondo tutte le, formalità^ 
(jella legger ii^^^limsna, i loto beni) 

.4 
^^f^•f*pf^^^- " ^ ^ 

^ U X I T • i h , 

J ^ . -V\^f. ^Jt-^ " -^^ f 

- COKVÌf TO 

'J^ 
- ^ 

dato Facci-; 
^QuQgto vorrà fucilato ne! roplusó '̂J r ^ m n i m r n n i i ismà 

rio di é'avona ove ora HI trovaci , M a J > i ! i s t R t D t L L A SEBJIf 

; ^s^mu^ giuiUi.coi^.treno di Foggia i 

giù .neiìa BoUoposta via, restando to 
,;to lìeformo. caciavere: i' -*"R''S' • 

l ì gtyrzoaa,pasticciere, aggiunge la; 
imUtmlia.i tal-Battista d'Olivo, uo­
mo sulìa cinquantina, il quale si era 
iiinaraorattf.idl tina sua padroncina,;-
CatteF,ingÌIeIn4;pÌ(ii?'oaddl^o|ffaJ 
jdeFt?iiatìrP(a'poIeoa0,. vicino al Mm~\ 

L A C U t S l m S B T E R U M 

vova .pajt:ÉÌre per Moaza tóri seva por 
jpjce8l4iìf1giuratoen{ó'ln matiio àél Re, 
ma JDOD ì^rtirA che stasera,, in com-

;|ì|frma àm presidente del CozisìgUo, \ 
' n j^essiaa ha domandato tèmpo prU 

ma^él-prènder poflaesso dei^uo minìf 
steirSJ dovendo sistemare le numerose 
crn^Q ê gU iLftdri della sua professione 
d'avvocato. \ '-ì i 

l^j^^cpbria»! sono slegoatissìmi 
tanto cou^o |l Brin quanto contro il 
Pessìbà.̂  Lo stesso dicasi dei gruppo 

vòle Cairoti poti^it^sSttoppoi^roalJa fir» Orispi- h^. Rifonna ]\BV &ttro mestrà 
ni^,.realeJ,de5;j!;e|i che qajUÌnaoo^^l^jtli credere che il Ministero vagheggi 

I •'•! 0(,tó2%j,.aticjbreoi.i n.1 

r + 

02,0 

£ 
SOSTHA'̂  i * ; j ' ^ « v ^ i l 

! , • 

• J 

„ Rottui. 26-Oiioiire 
J-a crisi^è finita e domaUl l'onore-

L̂a rattoppi^tara del gabinetto Cai-
roM ;è ancora più imperfetta di quan^ 
to.ìgri pareva. Di nuovi ministri noh 
ci, eqnocbeil BonfjUi ei il Brin. Gai-

generale Boneìli ministro della guerra, 

Stesso onor, Oairoli ministro degli af-
1^1 ©stèri: ^^y'^^^)-^ --^ '^^^ • ;••; 

L'on. Pessiaa.l^a accettato il povu^ 
tafoglio dell'agcicoitnra e commercio,' 

un accordo anche con Nlcotera, e 4i-
ceiéy^non meravigliarseno» sapendo 
che .̂i criteri! politici e morali del 
ftfini^lero ^ono assai ristre^rti. 

Si screde generalmente che l'accor­
do di Bòpretìs con Cairoli non aia. 
piceno rame vuol far ritenere il Di-
5rii/ó e'prevedonsi dìssìdiì su pareo-
chi pu,^ti. 

'^^'^'^ if' * ^ ' : - ,' -v>v^^^ ^ . i^'è tóerp ift^^sta^ iio-j^^^™'SihenUte la notìzia che il pre-

l' róti'àgabfce.ltlortàfdgno.dósli esteri, --kà; dovendo sbl'Igàte, a Napoli, alcuni 
^; ' - 'ifìpo, | e ;fa,Bioa6. psrole L\ Saremo ''^ip.poi^Dii &ir^f,Mh sua prpl'essioùe/ 

.inaklf,'ma •cògliamo èssere'hnssli: <3ì avvocato, non :lo:asBumerà doflni-

ci'o..,'m,ya, pmtra:poUtica:.tì8terà:.ìn,,unft.| 

tó^prid^.0rad^ costui ^he.l^^ì?d^:H?^^ ^ ^ S m i . ^"f^^ 

Irtiìtìto: déilk ^Catteri'^rUftMe'^la S^r^^ì?,^^«;^g^? *.^,!" Ohg^Dip cela 

grlcoltura, industria e commercio. \ aUo stato, rappresentato da Nuba^-, 
n Duorp ministro delia, marina dei- PÌEtHOEURGÒ, %<L.M Agenzia 

Htmh stìMsde W^Mm^mm-
stero di Finanxa ai% |̂uten9Ì0Aftto:-;dì. 
Negoziare aU*'&stcro> 'l^r^t^biUrer la 
£égia dei tabacchi diì^ìlusaik. •- v̂  

LONDRA, 26. — Ieri.fti^tenuto con-1 
àigllo di ministri; ignorimi lo deli­
berazioni che furetto Hpresé. ^ ^ ; ;, 

li Mp?'ninff Posi (lìce che è proba­
bile si sia decisa la questione della 
campagna dVinyerao ^ell'Afganistan.-
: i r Times dicHÌara essere necessario 

iOh? IMnflaenzà inglése si eserciti sul-
r Afganìstan ad esalutiioae di ógni al­
tra influenza che tkon^ ba^ diritto di 
. esi^ier^^, la cui presene ci siinaccìa. 
No uè* ancora deciso quando faremo 
'ci6, ma k certo che la campagna de-
ci3iva noi, ' i4W Uiogo ^^ìtna AQÌ^' 
prinaavera. latanto rìvòlgep^foo là ad-
stra attenzione in EurojA, affinchè si 
eseguisca il trattato dì Berlino., Il 
trattato non è ancora rotto, ma, non 
à lontano il momente in etti Msogntt 
sìa accettato nel modo più positivo. , 

S» ìBàpartisc» l'istruzione Elemeni 
isrey Tecnica e oìnnaBiale. ' - ^ -• 

Padova, Stlciiato Ponte Molina. 
Il direttore 

'J-SSS Prof. FORMEMTOMI 

. -1. 
m IJfCHlOSTHI 

I - 6 ^ - i 
, SI rende noto cM il ftì Direttore^ 
febhricatoré e rappresentante la Bitta!: 
Luigi Fotìbli e figli, famigiitf (ora. 
^estdnta) ; KpiCiuato Vessavi, pos-"-
SGssore unico dèi seoreEo per la pre-
Ì)arazione del « tJW, b fabbricai ffìm 
dallo «corso luglio, presso la nuova' 
Mtta a?. IPOWObO eG* in Via 
Si Fermo, civico I». 13SO. ' 

6-556 

1 f*-

r -r H, i. * -̂̂ -3n-̂ ^*-
•_i 

%^---:^:^-:^.l3 

r e A TRI : 
E NOTim ARTÌSTICHE 

Parlamento,. Intanto Ton- presidente j stere al banchetto d" Iseo, giacché egli 

^ 1 . - M ^ - ^ - r L ,V_ . .h J f M f d U r i É j i r i V * ^ * - ^ ' 

1 ^ 
h ^ •̂  H Y 4 

T e a t r o fiarXb»14f> .--: liuuedi 
•ascórreflttìl-alia ore 8 poraeridianei • 
ia:sbcietÀ lìlo^i^it^i^àtica Iride-Jlpn^; 
cordia, rappresenteni la commedia in 
3 atti-dì Ettore Dominici, Foilfe ai 
listate, .̂ , 

Farà seguito la ts^rs^: Dopo una 
sbornia, -'̂  

Negli intermezzi suonerà l'orche-
atra della Società Danieli che gen-
iiilmeate BÌ presila. . 

•^ ^ ^W^Ai^- fa ^ÌM ^ ^^k^ M 

ià 

R OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

27 ottobre 
Tempo m. dì Padova ore l i m. 43 a. 58 
5*tapo m. (li Roma ore 11 m, 46 3, 25 

' iOsurmxtQfi.t m&ttoyeiiogicfi* " 
UEieguite all'altezza di m. 17 dal suolo 

\ .Q ài m. 80,*? dal ilTelIo medie del mara 

% 

25 Ottdbre 

W.*0*- ra l \ l . 
?0rm. centig.. 
Toas. del var 
'' poro acq. . . 
Umidità rekt. 
Dir, del vento. 
•Veì.chll. oraria 

del vento 

Or» 
^ ant. 

Ore 
dpom. 

I r 

.1 

Ore 
pom 

Tie.O 'T55,5' 753,2 
-Ì-Ì2/B fio .8 tl3.-a 

9,71 
89 
N 

1 . - ^ 

10 34 10,0t 
m \ ,86 

NNE N 

11 
• • • l i 

12 
Stato del citilo, auvol. nuvol. navol. ' 

• 1 • ^ 1 •. l - ' i 
Dal mezEO'H del 23 al mazzoili del 26 

Tompfir^turft maanima -i- +16 Ò 
» mininjR — -i-lS. 2 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
alalie 9 p. del 25 alle 9 a. del 26 - m. 3.7 

^ r 

• 

EULLETTINO COMMERCIALE 
ViSNe?,iA, 26, — Reiìtl. it. 78.75 78.85. 

I 20 fraiJChi 22.03 22.Q.1. 
llaAWo. 26, - Rerifl. it. 80.85. 
, I 20 francW 22.09 ?2.10. 

!^i€. Calma d'affari, prezzi deboli. 
Ì4tONH, 25. òV«. AiTari calraipimì. 

>** 

-ULTIME NOTIZIE 

L'on; HougUi à Collegllano 
Ci scrivono in data 26: 
«L'on* Bonghi fu corteaemonte ac­

colto al Municipio ; 
«Gli elettori offersero al deputato 

un banchetto, all'A-lbergo di GHoyaani 
Antonìazzi. .à 

«Com'era stato annunziato il Bon-
gUì non fece un discorso politico : 
t^nne una semplice conversazione, du­
rante la quale manifestò alcune idee, 
m\h presente sìtuazìone-

*! Crede la politica interna del mi-
uistero molto pericolosa pel paese; di­
mostrò eha i GO milioni di civanzo si 
ridurranno a 24 appena. 

<t I)ÌS3Q ohe ropposlztone, al riaprirai 
'ÌGHU Camera, si troverà costretta dì 
accontuarsi più del passato contro il 

^ ministero. > > 
4 

«La parola persuasiva del deputato 
1 Honghi lasciò negli astanti graditis­

sima impressione- - ^ ' ^ 

J l ,l*esslaflj,^^ ancora 
il portafoglio dì agricoltura: lo aĉ cot-
terà, dicasi, dopo che avrà terminato 
alcune pèn<ienze della sua pi'ofessionel^. 
Ohe concatto elevato hanno cotesti.? 
lidWhi'Mìle gravi esigonxo di nna 
crjsi'^poli^ca' r^^ttan^ la /degnaziòiifi 
di rioevqre un,portafoglio, ma prima 
;gli:tónffo'tare un po' di- atìtìftameH'̂  
per comodo dei loro affari privati! 
Tutto effetto,di civica abnegazione ! 

La Ga:5zetta d'Italia contiene : 
t- l ' ': Roma. 26. 

GII onor, GaìròU e Brio partirono 
col comto- OasaboVà segretario par­
ticolare del presidente del GonJsigUo, 
alla 2.30 pom. diretti a Monza- \\ 

Assistevano alla parten^^a degli ondi 
revoli Oairoli e Brin gli onor. mini-; 
stri Zanardellì^ Seismìt-Doda e i guar­
dasigilli onor* Conforti, gli onorevoli 
MalTei e Grimaldi ed alcuni deputata 
che erano là per salutare ì ministri 
che partivano. , fi 

L'onor, Brin prenderà per segre-
tarlo del Ministero dèlia niarina l'o­
norevole Bucctiia che già occupò i^ 
stesso posto quando il Brin reggeva 
quei dicàstero-

11 con tram miraglio Ferdinando Acton' 
passerà al Consiglio superiore di ma^ 
rina, 
, Pare che l'avv. Vastarini-Oreai ge­

nero fieli'avv. pessina andrà segre-
:tario generale al ministero di grazia 
e giustizia. 

L'avv. Pessina paro intenda ulti" 
mare due cause penali prima dì as* 
sumere il portafogli del ministero di 
agricoltura industria e conunereìo. 

koma, 26. 
La Capitale smentisco che l'ono­

revole Bonelli abbia posto della con'-
dizioni prima di accettare il portafogli 
del ministero della guerra, 

I ^ 

Io però posso confermarvi il fatto 
che il nuovo raiòistro della guerra, 
non ha accettato il portafogli senz^' 
prima porre delle condÌziî )ni riguardd 
al mantenimento della disciplina nel-
l'esercito- . i. i 

Auu sono In grado dì aggiungervi 
ohe se l'ouor. OiiróU avesse concesso 
alPonoi\ Bruzzo, ministro dimissio­
nario, quanto concesse ai generató 
JBonéili, non vi sarebbe stata arhì mi-
nisteriale. ^ ' ^ /idem^ 

del Ooh ì̂gllo ÌBvr^^J^'intef'im^ài qu?!. 
,diìcaster9«.,ii '^ 'l"\ i ^' .;^.\ì - ;;i 

La ciisì'non ha'avuto lina soìu-
\z1onel gì'sict^hb ììèsmiìo 4 î M ê sulla 
durata di questa amministrazione, 
quantunque 1" on: r>"eprGtia ostenti dì 
yplerla appoggiarle. L'on.;^;p,epretìs ha 
^ccQUsentltuchtì l'òn. Brin accèttasae;' 
il portafoglio detla marina e dice che 

;^a {^tpo tJichia,jgazioni di.^iOiicizta aU 
l'on. Cairoti, tanto che questi sì Sa.-

^ebbe persuaso,d^v<^re npl^suo prò* 
decQSî ore'un appoggio aincero. Pare 
che l'on, Depretis non sia alieno dal 
sostenere lì Ministero, ma a coridi?,ione 

,che tìia sacrificato Pon. Seismit-Poda, 
le cui ubbie fìnaazinrìe turbino Pex-
ministro dello finanze, 

L*on. Depretis non crede al famoso 
avan̂ ô dei 60 miUonì e ̂ va,dÌMado 
ébe bisogna assolutamente •p̂ ô 4'ê OTe 
à riempire il vuoto che lascìerà nellft̂  
finanze la riduzione della tassa'del 
Macinato.- ^̂ ., p .,^,. 

OggJ j^t^^u'ia la Commissione genei. 
rale del bilancio e delibererà probabiK 
mente, n'invitare ad una conferon-! a 
ì'onor- Seisrait-Doda, irqtìale dovrà 
dare spiegazioni precise specialmente 
î f̂ pVcnne previsioni, affatto immagi­
nario, di aumenti di entrata, non ore-
duti possibili da alcuna pGĵ ôna com­
patente, c^tì abhia egàlta cognisiòne 
dello condizioni economiche del paese. 

!L(a nomina dt^U'on. Pepsina a mì> 
nìstro délPagrlcottura non ha, come 
suppone qual-jhe giornale» lo scopo dì 
riconciliare ì Nìcoteriani co! ministero 
ma quello di togliere al ffruppo del 
Nicotera il solo uomo di qualche va­
lore. Basta leggere il Bersagliere di 
i^ì^ì seî a per! persuidehsi che il Ni­
cotera non approva la riconciliazione 
fra Depretis e Ciiroli, della quale e 
«)> sintomo l'ingresso deiPon, Brin 
nel gubiuotto- . 

A quanto affermàvasl ieri sera nei 
circoli di Montecitorio, l'on, Tommaso 
Succhia toraeril al s^^gt'tìtariato gene-
r;ale del Ministero dnlia marina. 

deve acconipagnare i Sovrani nel loro 
Viaggio;^' ; • V 

'— Cii'ca la revisione della tassa sui 
Ìhh\yTÌCkU,VA-venire annunzia che 
la situazìdae è tale da assicurare una 
maggiore entrata di sette milioni,. 
mentre non se n' erano preventivati 
ohe'qilattro; 2,099,385 (???),.contri-
ibuepti, si conciliarono con gli esat-
itori.^i: V-
^ K'puhì^Uqato parte dei movimento 
nel personale della magistratura an­
nunziato da qualche tempo. Il Bor-
gnini, reggente la procura presso la 
Corte d'Appello dì Trani, andrà pro­
curatore a Cagliari ; Còlapietro, ora 
reggente presso la Corte d'Appello di 
Messina, andrà a Tranì; Cossu, pro­
curatore a Cagliari, verrà traslocato, 
a Messina.»,. 
•..-''l'LT--. ^ 

t i r . X I M X X > X S I * A , C O I 
(ApeMUa iSrtofanì) 

; LONDRA. 26. — La Pali Mail Qax-
settè ha da Berlino 26 : 

, Parecchi governi domandarono a 
Pietroburgo se Lobanoff fu autoriz­
zato a minacciare la Turchia» e che lo 
sgom*»ero no» ai effettuerebbe se pri­
ma non si conchiude una convenzione 

I • ^ V I 

euppletoria colia Russia., . ;̂  
, Lobanoff negò che fosse autorizzai 
adusare tale minaccia» poiché im­
plicherebbe una violazione al trat­
tato di Berlino; rinnovò Paseìoura-
'alone che^ìl ruasi sgombreranno il 
;tèrritorio secondo le etipulaziOni dì 
Berlino, - .i; ̂  / • 4 '• 

• - " h * . 

r V, ' ^ , 

•; i T t . r-J^c-.-:i^-„';.',-.7^--ra--.-ri. ' 

i < i ^ . > 

i i-: 

"* Leggosi pel Punffpls^ dì Milano, 261] 
: ì « [eri, arrivò da H^nza nella nostr^l 
città S. Mtil %^mbertSS'. cherifi reca! 
tosti) alla Viyà> Reale, i-rr- Ivl.^diede' 
udìensia aĉ  ,ifn-'6|nin9nte personaggio^ , 

'-pbiitico .van^tòja^&onia. Fu uu colffjjtìisiasiica.' 
loquiocoftgdenzialéA; Â ê nove S, M-': 
ripartì per Monza. 

Nostro dispaccio particolare 

~ Nel'gìortii 'i^'^HTe^-^ del corr. 
mese ^ .aperta la aottoscrizione ai 
Ti'io^i di partecipazione nella Corm-
p a g n l a «tei f^binaCi «li Vlvenxts* 
•^ihQ sottoscrizioni «i ricevono presso 
la Compagnia medésima, le Banche, 
i Bananieri, CamMa-valute e Comi­
zi agrari d'Maiià. 

I iit<M di partetìfpaiione Bono di 
h. 300 ciascuno^ e si emettano ai se­
guenti- ' ,, ; , 

S,"»»! e condiz loai . 
1. La CoBttimgnia ^e l Cblan^V. 

Banco Aaricolu commerciale in Fi­
renze, allo scopo di operare in vici 
ed altri prodotti agrari, dà parteoi- , 
palloni nel proprio commercio me­
diante la èreazioue di 300Q. Titoli di 
partecipaaione. 

2. La durata della presente asso­
ciazione, fra la Società suddetta ed 
i partecipanti sarà di anni otto e • 
mesi otto, cominciaodo dal l novem­
bre 1878, «no al 30 giugno J8a7,.It 
partecipante non assume alcun ob-^ 
bligo né responsabilità oltre alla som­
ma pagata. ' ,: " *' ' 

3. L'aràmbntare. della quota dii ' 
partecipazione.sai-à pagato par raetèi 

^air atto della- aottoscrizione e, per* 
metà alla fina del prossimo dicembre; 
epoca in cui si farà al liarteclpante i-
la consegna dei Titoli di parteclpa-l 

Legmgo 27, ore iQ^SO ani, 
MinglietU è; ai^riyato alle ove 

! 10.45. AeGogUenza solenne, en-. 

1-. ' i f 

1̂ «b mi'.:: i , •-. ^ 

Y -

Mi -^' 

^ 4. Gii utili pei-partecipantli poa--
•sessori di Titoli di partocipaiioae^l 
comincieranno a fjecorrere.oal X dii 

*noFembre anno corrente. ' ' 
• Bi"Il Banco agricolo comioewiaale• 

garantisce al parteoìpaùt^^r.interesse-
, -deli? per cento l'anno-. Dopo pagate. 

il frutto del 7 per cento ai ^ parteoi-

-1 r - I ™ V 

Abbiamo i seguenti dispacci: 

Oairoli è partito per Monza. 

Qeno-oa 26 
La Bormida ha nvovamotito stra­

ripato nello stesso punto dell'innon-
dazione precedente. La ferrovìa ha 
sospeso lil servizio. Mancano i flet­
tagli. " .,: 

ftowat, 26. 
Il Diritto dice che appena fu avuta 

a Roma la notizia dello scellerato at­
tentato contro il Re di Syagua, il pre­
sidente del Consiglio telegrafò al Go-
VÉtrWó"spagfn.uolo l'espressione'dei sen­
timenti d'orrore del governo italiano 
per l'atroce misfatto. 

J;L'on. Gairoli ebbe ieri nua lunga 
conferenza col conlu Gi.irti, il quale 
si recherà fra nr<=?ve a Monza per pron*-
dor congedo dalle LL, MM, Anghe^gU 
onor. Bruzzo e Di Broctjhetti ai re­
cheranno a Monza per ossequiare i 
Sovrani-
\ Il generale Bmzzo verrà richiamato 

al ano precedento comando divisionale, 
, .LaCommiasione del progetto dì legge 

pqr le nuove costruzioni ferroviarie 
tenne anche ieri una lungi seduta, 15 

% annunsi 

Logt̂ Gtìi nella Qassietia d'Italia in 
data di Firenze 27 : 

Sappiamo che i dignitari dì ÒòrtQ 
residènti nella nostra città e il gaf;"̂  pàiut^uto'deUa itìbtiiàaa, è ̂ i pocatìa-
fienale addottp a palazzo Pitti hanno J tit4 e cte fu già riparato* 

- • • I 

Genova 26. 
^,i\ u^pvo strari-

t̂ ssai diflioile che essa possa compiere 
U.suo. lavoro in guisa che quel pro­
getto di Vgge venga messo all'ordine 
dei giorno per la prima seduta della 
Cainera. La quostioue della lineaEbolì-
Reggio non sarà discussa che domani; 
e credo ohe una sola seduta non ba­
sterà ad esaurirne la irattaziono. 

Domani ci sarà la coìiimémoraziònT 
pepolara del fatto dì Villa Glori, Un 
Oomitat», pvQsieduto da Menotti Oa-
^•ìbaun, pubbUcò un proclama co» qui 
si invita la popolazione romana « ad 
un mosto convegno in quel nuovo 
Calvario. » 

Il fatto della speilizione dei,Monti 
Parioli fu narrato dallo stesso Giovanni 
Pdiroli e la narrazione venne in que­
sti di pubblicai^ con noto dì lì. E. 
Maìnerì. Il libro è dedicato a Bene­
dette Oairoli. 

FATTERELLI EDIFICANTI 

. Scr£:ono da koma.j seguenti fatte­
relli che sono molto edificanti : ;-•; -

prima î i lasciare il Ministero il ge­
nerale Bruzzo suo malgradt^^dovette, 
collocare in riposo, per motivi dì sa­
lute, fi generale Piola, coiJÌaàdaote' 
del 9° corpo d' esercito a Bari, ed a-
vova pensato di surrogarlo ciol gene-
a-ale.Mézzacapo chei^^^si ,a disposi­
zione del Ministero, cioè, che prendo 
lo stìpeuiìio senza far nulla. ' 

Ma questi non volle accettare il 
posto èì Bari e pretendeva clie gli ve­
nisse assegnato il comando di Napoli. 

Il generale Bruzzo gli fece 'osservare 
che il comando del corpo d' esoreito 
sedentfi a Napoli, era tenuto dal ge­
nerale Sacchi. , " :,| ••' 
^ Ma egli rispose che questi si poteva 
e doveva mandare al Htiroì perchè 
impotente, vecchio, nulle, eco, Eppure 
lo ha nominato lei, di ripicco gU ri-
spoJséMl BruzM- ;.< 

«Sta bene, ma io l'ho fatto solo 
per consi'ierazìonì polìtiche del mo­
mento e sapevo benissimo che non 
era capace di tenere quel comando. 
Et mine ^^ncdimini. 

I - .-

Povero esercito 111 " ; 
Poverissima finanza! M ; 

^RisorginientoJ 

L a cit tà è imbandierata, 
i ' i l bancliQtto sarà, di iiOO co-' paotirle somtne che résteranao dS--:i 
"pertì cou pareeclii deputali e 
rappresentafiti la stampa..;! '• ' 

Grande aspettazione pel ^di-
SGOCs .̂; 

f ^ 
^j 
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aeudita Italiana . * — —i 

Prestito fiTinceBè'5 0'O 1113 10 113 
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Vienna, 26. 
lì Nuovo Club del Progresso, i cui 

rappresentanti principali sono' i dot­
tori'Gross, Diqstì e Diirrnberger, sono 
disposti a dar«»al hflroae De Pretis 
un voto ài fiducia, quantunque ricu­
sino di approvare il suo programmja. 

— Uà telegramma da Pera alla 
Presse reca che V Inghilterra ha di­
chiarato che,, ivou, appeiiia lo truppe 
russe avranno rimarcata la linea Sì-
livri-Ingighis''per rìavvlcinarsl a Cp̂ -
stantiiioppli, la flotta, inglese^ -*bbaìi-
donaudo la baia d'Artakì, ritornerà 
nelle acque delle isolo dei Princìpi 

CQazzeUa JHemonies^l 

Rendita attatriaca (oro) 
Cambio sa Londra. 
Cambio sall'ltalia. 
OphBoiidati inglesi. 
Turco . . . . . 

Óó '̂solidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde ; ; . . . 
•Tarco .—. -.--i- v i 
Cambio su Berlino , 
Egizia»'* . . . • -
Bpagnuolo . . . . 
, «^«^.•tìf l^safia» •- •• 
Ferrovie austriache . 
Banca Nazionale . . 
Napoleoni d'oro . . 
Cambio sa landra . . 
Oambie su Parigi . . 
Reudita aostr. argento 

- » in carta 
» in oro 

UebiUare 
Boirllno 

I Austriache . ; ' . < 
I Lombarde. . . . . 
Smobiliare . . . . . 

I Rendita Italiana . . 

605i8 605ì8 
25 32 25 31 
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U 31 14 31 
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sponibili, verranno ripartite fra i'I 
partecipanti stesai e,gli azionisti a ' 
parti eguali, cioè ^n ragione del ca--' 
pitale (la ciascuno versato, --i 

6. l possessori dei Titoli di parte­
cipazione, avranno diritto di aver» 
per ciascun titolo, e una volta Panno 
n. 1000 chilogrammi di zolfo di Ce-t 
sena in .polvere pagando L. 18 per * 
100 ctìiiogrammi. t 

7. Alla 0ne di ogni annua esercì- t 
«ìo,*<m0 .finisce col 30 giufino (art-.: 
ìli dello Statuto sociale), il Banco ì 
agricolo commerciale farA^ avere ad ^ 
ogni partecinante uria copra del ì)i- i 
laaoìo e pagherà a ciascuno la quota • 
degli utili, ad esso spettanti in prò- • 
porzione della sua l'arte ;ip;izìoQe. 

8. All'epoca stabilita per"la~ cea-> 
sazione del presente ntto- di associa­
zione, 30 giugno 1887, it Banco pa~ i 
gherà ad ogni parcur>ipaiUe ,la quota. , 
capitalecha gli spetterà; ritìrauda-
contemjporaneamente il Titolo di par­
tecipazione. ; 
. 9. Il parteòìpàntè: potrà radere 11 
propri diritti a chi mAtiJio gli piacerà,, i 
purché a {ergo del Titolo pongala 1 
proprììi' firma con dichiarazione della 
fatta cfissiojie ; cessione di cai darà ; 
avviso al Banco per regolarità arew '̂ 
ministratìva. , ' 

10. lu caso che il Banco Àgriooloìn 
commerciale vtinisse a lifiuìdaziona 
prima dell' epoca stabilita allearti- " 
colo 2', ogni part'icipante avrà dirit­
to di essere rimborsato della quota i 
^ho gli spettar^,, tanto per capitale, '^ 
quanto piir utili, coiuprt^si la .parta-
propor^iìonale del fondo di riserva. 

lU'AS;i>gni partecipante viene ac-^ 
cordata la facoltà di preudera cogni*' 
zioue dell' andamento degli affari e 
della regolarità della contabilità j ed 
ilBauco Agricolo Commerciale si ob­
bliga di tenere bollato fl? libro-gior- ' 
naie a forma di legge. 1-543 

,..25 
253 

491i4: 49 
u n a : U l i8 

26 
•252 

788 - 7 8 7 - 1 
9 41 9 4» 

U7 45 in SO 
46 70 46 % 
62 20 62 — 
60 67 60 52 
66 — 65 50 

222 90 221 30 

Ì436 —435 -
113 50 118 50 

- - " 

384 ^ 
72 60 

382 50 
72 60 

mww? 

VENDITA E POSIZIONE 
dei Tttpi>eti ai Yorte^ = 

Stuolo Oo '̂oo e I lrul la 
della Premiata Fabbrica 

unici contro l'umidità ed il freddo in. 
Città 0 Campagna 

Prezzi vant-Ht^iosissimi e fissi 

G. B. M i m i 
PADOVA ' via Ereniltani, N. a30« " 

ove trovasi iuiche Deporto delle ver», 
a^eriqaue originali i 

Macchine da cuc i r e 
KliJAS HOWE J.' 3M11 
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'•'•m'nne émìnt mare m W^mri0. . '/' ' ' ^ , , « ' , . . 
t -l 

mMrìmmìpsàae W^nhhUmHé & f .'^6iO; 
r^ ' * 'i y I 

artnàcia ^jgiia, U p ^ i ^ y B M n i c a 
Via Tomtoni^ li? \OOB . fitìccmreale Pism Mfttìh 2; F I I l f i ì ^2K 

i^tì' Bimedio rinomato per le Malattie Biliose, mal di Fegato, Baale 
allo stomaco, ed agii iatestÌBÌ, utilissimo ffl|U attacchi d'iBgjestione, 
~ r mal di Tg.Bta:,e Yertigim, — Bloro usoaon richiede cambiaHieiito 

dieta; l ' feneiorò è stata trovata cosV vantaggiosa alle funiàoni dei 
sistema umano, che ê îìP fìwstsaieutc stimatp impar^ialìiU nei loro 
effetti. EESC fertifKaiio ìc difiìceltà digestive, aiutano l'azione del fegato 
a degli; iutteiiaìi:>JJOiten: vi« quelle materie che cagionano mai di testa, 
aSfedoni nervoafifcrita^ îoni *veatò'sM ecc.'—Brezze in ieoatele fran-
e 

•H . -

= • e f L 

l \ 

t I 

9 ' : l'i 

j -

^.S't '^^r^ 

^ ^ 3 

f 

'.! Sì:'Bj6diBeò404fi|U% suddetta Fanaacìa branche di porto dirìgendone 
le dGttiarjdo'df:cèm]):Ìgiiate da un Vaglia postale di L.. 1.40,9 2-40. 

.,. Si trovano in r i v^^^© presso le farmacie CEEATO, PJANEHl 
.OE i(lAt]_BO;p.d».COEKEI.IO; a'TPHOKIS Zampieronì, Pìvetta, Ongàrato 
e Pouci; a Vioenzada Valori, a Recoaro daDàlL fro;'a VeToRfl da 
Frinii e Emannellì; a Udine da Fabrìs é'FilipiitiXffl: " ^ ^ " m-m] 

J^^^HTEJ. 
^ L 

- < 1 

^ + T - ^ o + — H ^ x -^tiL k . •- -

- l 
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l^adovtt . p c ^ VeafssHft^ 

. Par tomo 
dtt PADOVA 

J V I 

P Arrivi 

. t - ^ 

^ ^ 

41-468 ___ 

• - iFRoWHYgdàle Ì B o i v c a i a - l u C T e t t c t i i ' , cui vt'vutììziope h provala davi 
ucolò, guarentito ^fmimo ddla fnnia óeì dottore GIfìAKDSAU DESAmt-CFRVAi; 
Oì^^to Bciro^pe di 5'aiHe digestione, prato al ptislo e all'odoralo, è racroniafflato ài 

^Mkiiì.miAkì.Ai ogni jaeae, per guarire: erpeti, piwlemi, «nnchtrijlàgn», akeri, ficadi 
Mi, icrofole ed altri dolori. -M 

% . n Btife iiiollo ^èJitnore a tbttì ì fidropbi depurativi, guarisce le niaìaltie che 
'Rollio dceipitatf sotto nomi dì yrimaU\e. secondarie e terziune ribelìi al copaivo» al 

merci^'O ed ai ioduro di potafifìo. 
iìf ^M'-T^etcp'̂ nptìneral^^, IS, Rue Richer * Parigi. 
- D(̂ r<Jì̂ ilc m PADOVA vrp^flù i^i^fti ' t- fi^nelai, fi. 7a-oelti,Beniflrd50Burer Bacchétti 

-̂  
. * > ^ j l r^_ . ^ . - q 

'Ftì'ftìacia' Héìià Lê âziòrie Britéf iiica 
i - . 1 jl^ia.TQrnabaoiii, 17j eoa succursale Piazza Manin 2, B îtenze 

. ; - . ' ) • e 
t. r t, -- I 
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i K ^ 

^ s . 4 ^ * É E j i_ 

CAPE 
I ^ - i'^ 

i, ^ Questo liquido rigeneratore dei. canelli non '̂ è una Unta» «m eiRcgnic 
'agisce dirottaniente eòi bulbi'dei medesimi gli dà a grado tale forza 
eSeriprindons infoco tfmJJO.iHoro colore, naturale; ne impedisce an­
cora la caduta e proMiVove 'T®'sviluppo, dandone' il vigore della'gio­
ventù. Serve inolUe per levare la; forfora etoglléie tutte le impurità 
che postìono' essere sulla testa, senza recare il -̂ ìù* piccolo incomodô  '"• 

Per queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda a quelle 
'jfwrsto che o per malatiiia ' ò per età avanzata, oppure per qualche caso 
escezlonale avessero bisoguo. ,di usare pei loro capelli una sostanza che 
li réndeBse al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che 

.questo liquida dà il colore che avevano nella loro naturale robustezza 
ó, T«fe<itaaoae. • - - ^ . . . 

^ h 

I > 

i -

H ? ' J ' ^ 1 , Si'/gtJédlèèé'daUa suddetta farmacia dirigendone le domande accom­
pagnate da'Vaglia postale. Sì trovano in ft^e^SoT-'R presso le farmacie 
CEMTO, ài PIACERI E MAURO, CORNELIO e da GIOV. MAZZOCGO 
parrucchiere al Duomo ; a Venezia Zampironi, pjvetta, Onearato e Ponci;" a 
Vicenaà da Valeri jaHecoaroda Dal Làgb; a Verona da Prinzi eEmit-
naelìì; a Pifleja,l^bri8 e ,Filippnzzi. . . . .u.,.,!. , Ì,M?9-490 
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omnibus 4,42 
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10,53 » 
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6 . ~ % 
7,10 " 
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P Arrivi 
a PADOVA 

Partorisco 
da VENEZIA 

-L \ 
Hb - * * r : 

- 5,25 » 
dirotto 9,15 t. 
miflto 0,57 » 
diretto 13,55 p, 
Oniciìburi 1,10 " 

5 , - . 
5,-10 « 
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1,55 "p. 
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M e a t r e per V\Hne 

da MESTRE ^ 
^ • - ^ 

-Arrivi 
a UDINE 

ornnibna 6,12 a.' 10,20 a. 
IO,'l!) »:: 2,45 p. 

dirotto ^,15 p.'ì 8,24 » 
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12,57 p. 
7,56 . 
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Partendo 
dfi PADOVA 

omflilìwa ' 6,57'a. 
dii-otfo 10,19 » 
omnibua 2.40 p. 

- 7,08 » 
mis to ' ' ]?,50 a. 

Arrivi 
ft VEIIONA 

9.27 a.'-
Jl,55 -
5,10 p,i , 
9,40 . 
4, 7 a. 

Partoiizér 
da VERONA 

I ^ ^ 

Arrivi 
aPXDpYA 

Omnibus 5,20 a, 
11,40 •» 

diretto;, 4,35 p. 
ompibua 5.25 -ì 
misto ii;46 

ant. ant. poin pom 
I Padova, . pari 4 ,57« , 3.2,24 7,11 

OamnQaaraegò • •.. 5; 20 8»24 2,51 7,30 
S. Giorgio Port . . , 5, 20 8,33 3, 3 — 
Cniìi posa minoro . 5, 38 8,42 3, 15 7, 44 
vaia dol Conta . 5.53 8,50 t,Ì'l 

i _ 
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Bassano . p a r t 
Koaà . . . . , 
Rossano 

Villa doi tionte. 6, 

lom 

dunapUi. ) • " ' • ' ' ^< ^S* 8 3 , 4 5 8,07 ,Campo8ampioro. 6.43 

Bosaano ' . ' ^ " f^ '5.28 0,31 4,18 8,32 CampotWHogo . ;6,&9 
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da PADOVA : SBOLOGNA 
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omnibus 0,30 a." 
misto • 
diretto 2,10 p. 
omnibus 6,25 • 
diretto 9,17 
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saaBovj{>^ó4,05 « T̂ ^̂ IO 6» 5 -
'amuibuia 4 , ^ n 9,23 » 
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Vicenza . pari. 5.17 8,20 2,40 7, l6 Traviso . 
S. Pietro ia tìù. 5.38[ 8,41 3,15;7v3r Faesa .' . 
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Pae^o;; ! .̂  1 ; * 7,13 IO, IO 5,17^ ~ i S. Pietvqj i%J?.V,,e^ 
Ti-eviBo . arr. .7,20 10,29,5,33 9 ,2 l | Vicenza . a r r . 7, 

é 

iint-

M a 

fom pom r jant 
part, 4,53 7,50 è, 14?, IO! i 

8, 9 2,30 -
8, 19 2, 42 7,27: 
8,33 2,58 — 

I " i 

6 
16 
30 
44i 8, 47 3,17 7,47' 
55^-8,58 3,32 7,57; 
6,;0, 9 3^46 8, 8 

!0 9,19 4, 4 8,21 
23 9,20 4,13 8,28' 
34 9; 36 4,2i8,3a' 
^B ;9,44 4,33 8,4!̂  
, 5, JO, 5 4,58 9, 7 

i r ^ ^ -̂  L 
J h 

J T ^ J t " 
- i 

- j I • f ' 

Vicoiiza,^.. 
I)uev!ile ' \ 
Thìono', ,• 
Scipio .. . 

! 

a, 
Ù5 

S e b i o - ' V l ì i o n e - V i c e i i K a 
^ 

I 
- . i 

4 

a 

ant. 

0 

Ant, 

a 

' poni' 
garteiiHa, i7-„48 3,45,8, IO' Schio . . 4^f'tetì-ia~'5,-3o' 9,205,S8' 

'. ^:-': •." ,8 ; i4 '4 , ì3 8,36, TJi ieno, , , • , .<. 
'-•••' >-^- •8,354,37 8,57 Diiovìllo ' 

l . - ^ 

«' arrivo .8,50 4^52 Q, L2''"Vkcnza . '•;"U.''ÌLLI^: 

.5,48 9,38 5,58 
fl, 5 0,55 6,18 

ftmvo'fì,25 10,15 6,40 

M . - ^ ' > SÌE^L./àfem*^14€ '̂ Ù.Mt. ! . . 
i < • • • -

L ^ 

f f 
J ^ 

-M U ^ --__ 

- ..nu '.) 

X- ^ P're'aaifi» i-Ire fi.^*% 
^ > 

j - ^ 

- I * T 

\ y ^ 

USI LE:WÌ% i»r(>f. « .̂ 
=TT-r 

^si: .'"lu- ^ ^ ^ -

^ r 

^ ' , • 

\\;^ 

> i-.'^. 

I • ' ' 

}:.U 

- r J L 

tori a D còti in en tata ? n 

' ^ - • ! 

''••A\ \Tm 

r H r 

ì>r.> '"^. 
:: ' I N CQIIRELAZIDNE l a * ITALIA 
^ Tjìre 27 —'pubblicati i voi. 1,11 e III' — Lire, 2,7 

i ' : 

elvitico P 
A . 

« 

^ì'ì^ubbliGaxioiìì della Tipografìa edii. Sacchetto 
r-^ì^ '- L h 1 J \ 

:• \ 

ìirV-^^'":} L'fifUJ^^ 

i ^ i "̂̂  ^ 

^ ^ 
I I 

4 ^ 

f • 

^ih : I 

L. 

a Cassa de 
Comtefldia in 3 Atti — in 16 — Cent. «&. 

wflSciJ-'3Mti !• ••>•» ffrjmg:ìiaCTCg*Tprat?a;iB?B':^ 

1 ^ - . . ^ h ^4--

-eiJ^j^sCQDca iraajra=5JS^r:teaJsoiaiKiajaMrEv^3EOiSSE5^ 

i l 

ibblici^zioai aella Tipografìa edit. Sacchetto 

' ; t 

I ' ' • ! 

I , 
\ 1 KJBLICATI 

•7 

dalla'. préffl",\!ripoOTafìàT.''" Sacchetta 
• i h ' 

^ - - ! t- '^: sWU . i . i ' 
in f*a4%T« >i * • J- 1 r I - * 

h I ' l ^ V 

. ^ ^ •^ • J ' D J ^ 

Ai i- "̂  ^ ^ 

U J ^ t 

ti«?r%0£fil prof CaV 
. t J n ' 

^ i ' r ? 

P a d o v a , 1877 io-8 — L i r e » 

. -- ' 

ì s a 
L Y 

e a C o r t e 
Traina, dal tedeaco. — in-12 — Lire 1. .̂ / 

TT,T 

^ ^ 
. ^ i . 

l^iitOifi£4ft Zarf l ì® 
< ' L 

^ ^ 

! ^ 

a g ^ 
H 

PM 
' J 

- 1 ^ 

Y i 1 1 a g g 1 o 1 I 

in-.!!̂  -r- Cani. «& 
•J 

J 

.4 
w M 

E%'aug;eìisll G 
^ -

a c c o n t i o e l a l i 
m-16 Lire 1. 

tln»t'l$5tol C?. 

cn 

inilS — Cent, f & 

- . ' . • - ; : J 

SHIsito 41. 

li' Aurora d\m Uomo Grande 
' ' €oiDB3f-iÌ'a «tòrka ih 5 Attì-^ ln-8 — L 

piH ^ a • 

il 

Ad 0 I t o N e l l i 

1. 

8.' 

< I 

2; 

1.50 
10. 

j ^ 

in-ia -^ Cent. 9S. 

Svjtee^r^o d»tS. .^. 

w o p 

(XI 

o 
in 12 Lire 3.5tì 

% « » ^ C^* 

s 
J .1 ' 

il Sacrificio ossia le due Amiche 
DrBKima in 3 Atti, in-16 ™ Ceni &® 

raoMjnMtwjB ic;j^aB^csijr^i-ii3iii5-si3::*oaani^trcilH-a^^ 

BEWJAVITE T>?ef- Ij.̂ * :̂Cotn'niinzÌ9DG delle noto illustrative 
, ,;̂ e,;CriUcho al CQà,ice-.CiYÌitì, dol KcgDo. Contratto ài Matri* 
, Î OHÌO. Sfidava 187fi, ; iiì-S». , . . . . . li. 
Ux-'sà RìproduK;5né ,dtlk.sfe,te .già litografate di Dìritio Cì-
, v iw . Padove. i s T H / i ì i - s ; , \ i ' • .-'•'•: •-v-'^ ••;•' " .••••••» 
mmmAh LKW^Ì^. - QuaVè la miglior forma di Goveruo? , 

'•' ''Tt¥iìMòÌé Mi'ìnsksc, fA^ i)rth7Àom (hi prof, eotóièi. 
Lnmtn. Padova IsaS. m--12:̂  . '̂ f;: " ..V '.;,•; . , * 

MTARO prof. Ai^w'iniit^f-ratore dlDuprèH ed il Plani-,, 
; oSiotro osi BaoV'iRKntt di Aiosler. Padova 1872 iii-8 ,, » 
lem. taioni dl:StatìcR GrafìcH. Padova 1877, iii-8, . > 
ÈifUcr prot cav. A. .-t-. II. terreno, agcam,Padova 1861 

MOM'ANAjai ' pi-ol *A. -^!E!emei.ti di.'^oiìómia'pelitica -
Ht-̂ iosdo ì pvcfrauuni miiiisteralì. Tor̂ a edizione .• » 

EOSANELLT pro!.̂  0. — .Mangiale di :patologia generale. Pa-
•̂ -••jiova 1870,-m-8;'* "'Y ''••:" ' . -i^r,-••.- • .̂. .•.:.:• ' 
SAt'CARDO prof. P. A — Sommarìp .di)^ C.(*rao,̂ dv Botanica. 

î Ronda edìz-ene 1874; iit-8. » 
• SAKTmi mv: prof. Oi - Tavole ,dti Logaritiui.prectdute da 

Htì Traijito di trìw>n( mctiia piana oefenca. Terza cdi-
KÌon$ Padova 1889, ìn-8..- ..• i • ; / . . . - . • . * . 

. BCHXIPFEB prtf. cav. F. — Il Diritto adlo Obbliga .̂inni so-

..'.. cbii<io i,.prK^wT'ii.diBÌ,Bi?itlo^om5inG, Paapval868, m j » 10 
"(i^m\. U Famiglia secondo il Diritto KQm.̂ iió, Padova 1875, 
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TlTllAZZA cìiT;'prof. B. — Trattato d'Idrometria e d'idraa-
Uca pmVfoa. feconda odiiiione. P/dova 18C8, iu-8. . » 

idtm. Momenti di Statica, Paite I: Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, 'nS con figure . .,, . . ..,_ • • 

Idom. Boi Bioto dei sistemi rìgidi. Padova 1868, m-S . 
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BEIilAVPTS prof.L. — DèìP Elemento morale e logìdò nel 
Diritto privato. DìECorso ietto in occasione' dell' apertura * 
degU stadi. Padova 1869, in-8. . . . .. .̂-̂  ^,L^ 

DE LEVA prof. G. — Degli Uffici e degli intendimenti della 
••• Stona d^ltolia. Discorso lotto ìp occasiono dell' apertura 

degli stndi. Padova 1867, in-S.^.. .̂, .̂  . • „ * 
BERRAI prof. E. — Degli intondimenti e del metodo della 

> filologia classica. Prelezione ai corsi di l'.ilologia, Greoa,, 

I.UZZATTI comm. prof. L . - r - M metodo nello Studio del Di­
ritto Coatiti-monale. Frelezìone al Corso ^i pirittoCosti-
tìizioiiale. Padova 1867, ìn-8 '• . • . • -j,^. .» ^; '* 

Idem Pjelezìono ad un Corso dì Stopa della Costitiizioiiale 
inrfe^e.'Padova 1877. . \ , ^ , , v / * 'n. u " 

MEBSBDAQLU cav. prof. ' A. ^ ^ Della Scienza nell m no-
Btr« ofssia dei caratteri e dellVifficfwiia delPodierua coltura 
SRientificft. DiecQrao inaiiKiiralé- P^dov^JSJ't, jn-8. . 
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PadoTra, Tijt, F . Sacchetto 1878 
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